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Le leggi per la difesa della Re­

pubblica ci sono. Prima applica­

zione: sciogliere il M. S. I. ! 
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NELLO SPIRITO DEL 25 APRILE PER RINNOVARE L'ECONOMIA ITALIANA ! 

Dal Congresso di Milano le forze del lavoro 
oggi parleranno a tutta la nazione italiana 

7000 delegati rappresenteranno Consigli di Gestione e Commissioni Interne delle fabbriche italiane 

Slancio 
Dopo una rapida, ma intonsa 

e larga propaganda, si riunisce 
oggi a Milano il primo Congresso 
nazionale del mo\ intento per. i 
Concigli di Gestione. In decine di 
condegni locali, prouncial i , re­
gionali, i rappresentanti dei Con­
sìgli di Gestione già in atto v 
i rappresentanti delle Commissio­
ni Interne si sono raccolti, prima 
del Congresso Nazionale, ad espri­
mere la loto precisa inlon tu di 
lotta, a «^cambiare le loro espc-

•xienze concrete. 
Partiti politii i e organizzazio­

ni di i l iaca , sindacati e coope­
rative, consulte popolari e Giunte 
per la difesa della Repubblica so­
n o stati attratti da q u o t o moto 
irresistibile, da questa iniziatici 
degli operai, degli impiegati, dei 
tecnici d'avanguardia. 
. Il Congresso di Milano si pre­
senta cosi come una imponen­
te manifestazione di unità e di 
forza democratica: apre la \ ia ad 
un moiimi-n to che saprà l incei e 
deficienze e incomprensioni, che 
saprà spezzale resistenze rctriic e 
sabotaggi reazionari. 

' I n a manifestazione di forz.i 
Erano nel pieno del loro slancio il 
movimento operaio e il moiimeii-
to democratico italiano, quando 
il 24 aprile 1941. alla vigilia del-

, l'insurrezione nazionale, mentre 
gli operai facevano delle fabbri­
che la piattaforma di lancio e la 
cittadella della libertà — erano 

- - n e l ' pieno slancio 'il "movimento 
operaio e democratico italiano 

?uando, in una storica seduta, il 
Comitato di Liberazione Naziona­

le per l'Alta Italia approvava al­
l'unanimità il decreto che istitui-
Ta obbligatoriamente in ogni 
grande azienda i Consigli di Ge­
stione nazionali. Si affermala, con 
questo decreto, un nuovo diritto 
e un nuovo dovere, che i lavora­
tori italiani si erano conquistati 
con la loro lotta eroica, che ave­
va salvato dalla distruzione l'in­
dustria italiana. 

Quegli «tessi partiti, che. nel 
Comitato di Liberazione rappre­
sentavano i ceti possidenti capi­
talistici. non poterono allora non 
riconoscere questo diritto e que­
sto dovere nuovo, che in Italia 
come in. tutta Europa maturala 
nel calore ridente dell'insurrezio­
ne liberatrice. 

Dopo di allora molt'acqua len­
ta e fangosa è passata per il Na­
viglio. 

Partiti rappresentanti dei ceti 
possidenti capitalistici hanno con­
dotto una campagna di diffama-

t zione contro i Comitati di Libera-
^ 4 «ione, per i quali pure i miglio-

j a r r r i dei loro militanti a v e i a n o ta­
l o r a dato il «angue accanto ai mi-

j . litanti comunisti r socialisti. 
* Il partito della Democrazia Cri-

•' stìana per parte sua. ha delibe­
ratamente spezzato il fronte de­
mocratico. appendo la via alla of­
fensiva reazionaria dei ceti possi­
denti 

TI governo nero — tornando al­
la polìtica dei borbonici e degli 
aostriacanti d'Italia, riallaccian­
doci ad una tradizione che, se 
non ha precedenti repubblicani. 
ha recenti tragici precedenti re­
pubblichini — apre di nuovo le 
porte d'Italia al lo straniero, cer­
ca di fare del nostro paese una 
pedina ed una piazza per le mire 
egemoniche ed aggressive del­
l'imperialismo straniero. 

In questa situazione «i «lolge 
Il congresso nazionale drl movi­
mento per i Concigli di Gestione. 

Di fronte alla minaccia della 
catastrofe economica, di fronte 
alla minaccia di una politica «he 
mette in for«e l'indipendenza na­
zionale del no«tro pac"=e. di fron­
te al favoreggiamento coverna-
t ivo dei ricurgiti del fasciamo. 
di fronte all'offensiva padronale 
e reazionaria, qualcuno, nel cam­
p o dei nemici del popolo ha for­
se potuto pensare che i lavora­
tori. i democratici italiani si la-
s c i a v e r o indurre alla difensiva. 
Qualcuno ha forse pensato che 
la storia del *2l-*22 si dovesse ri­
petere nel nostro paese, con lo 
schiacciamento di sparute a i . m -
gnardie di lavoratori, isolate dal 
grosso delle masse democratiche. 

Il Congresso Nazionale del mo­
vimento per i Consigli di Gestio­
ne rappresenta la prima disillu­
sione per questi sienori. 
• Dopo le grandi lotte sindacali. 
dopo lo splendido slancio mani­
festato dalle masse popolari nel­
la risposta alle provoca/ioni Fa­
sciste. il C o n c r e t o di Milano di­
ce a d i .imiei ed ai nemici del 
popolo che In marcia verso una 

- * democrazia n u o i a , se ha subito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

un tempo di arresto, riprende 
oggi il suo slancio; dice che que­
sto slancio nuo io non sj esplica 
solo con una chiara e decisa vo­
lontà di lotta, ma troia le formi-
nuove di lotta adatte alla nuoia MILANO. 22 — Settemila dele-
sitnazione politica, sah di tutte le fabbriche d'Italia 

i".,-. m , „ i f „ r ^ , ; n „ o ..„;<„»;„ saranno domani a Milano per il 
I n a manifestazione i n.tana, l o r o C o n g r e s s o Alla stazione conti. 

di una unita nuova, rivolta ver- n u a n o a d a r n V a r e a giuppi, dai 
-io obbiettivi nuovi. centri vicini come da quelli lonta-

L"na unità di lotta per quella ni. dalle grandi citta industriali 
profonda riforma strutturale del- cernie- dalle officine sperdute tra i 
I economia e della società italia- ™ o n t i f l e l l a Sardegna o dell'A-

h i . bruzzo. 
e la concreta esperienza n C o n g r e s £ 0 d e i Consigli d, Ge-

delle manovre reazionarie e sa- s t i o n e s a r a u n a g r a n d e mamiesta-
botatrici di gruppi monopolistici zjone nazionale delle forze del la-

Fra i capannoni della Pirelli 
entrare seguirà le discussioni dai 
cortili adiacenti L'opera di .sistema­
zione degli impianti acustici prose­
gue a pieno ritmo. Ma è sopratutto 
1 organizzazione logistica che preoc­
cupa gli oigamzzatori: dar da 
mangiare e da dormire a un simi­
le esercito di persone non è cosa 
facile. Ma tutta Milano « sente » 
questo Congresso, e viene incontro 
con iniziative d'ogni genere a tut­
te le difficoltà. 

Il movimento dei Consigli di Ge­
stione ha assunto l'aspetto impo­
nente di una vasta lotta in cui con-chiarisce come necessaria non voro: e le ore della vigilia corrono , . 4 . t , . . , ,, 

solo a sparute avanguardie, ma febbrili e intense I compagni Lon- f
n

u ' ^ " ° ^ " ' S ' ^ ^ V r r ^ i n n 52" - -' - - b
 e Morandi. che pTesiederaano porzione lavoratrice. Circa 400 de a migliaia di lai oratori e di de- Ko 

mocratici italiani. domani i lavori, hanno già raccol 
.T . . to stasera intorno a se il Comita-
bn nuovo slancio verso nuove t o Nazionale di Coordinamento dei 

conquiste democratiche e sociali Consigli di Gestione, presente al 
nella grarde battaglia per la completo a Milano per ultimare i 
pace, per l'indipendenza, per il preparativi del Congresso, 
lavoro. 

II congresso di Milano e il pri-
Previs ioni superate 

Ogni previsione è stata .supera­
ndo passo: altri seguiranno, h" la ta. Sulla base delle comunicazioni 
prima disillusione per i nemici giunte sinora, anche la cifra d: de 
del popolo, per quelli che credo 
no che in Italia possa ripetersi, 
all'ombra del governo nero, un 
secondo 1022. 

EMILIO SERENI 

legati data ieri risulta oltrepassata 
di un migliaio di unità almeno. Non 
tutti i 7000 partecipanti al Congres­
so potranno entrare nella sala del­
le mensa della • Pirelli - dove si 

legata dell Italia meridionale sono 
già a Milano- vengono dalla Sici­
lia, dalla Calabria, dalla Campa­
nia, dalle Puglie, Napoli e Torre 
Annunziata sono i centri più den­
samente rappresentati. Dall'Italia 
centrale, e particolarmente dal La­
zio, dall'Umbria e dalla Toscana, 
sono giunte e continuano a giun­
gere grosse delegazioni. 

Quanto all'Alta Italia, lavorato­
ri e lavoratrici sono giunti da 
Monfalcone, da Rovereto, da Tren­
to. da Merano. E' dalla Liguria. 
dal Piemonte, dall'Emilia e dalla 
Lombardia che si attendono le de 

svolgeranno i lavori; chi non potrà legazioni più numerose. Duemila 

MLMRE 1 MITRA DI SLELB4 VOMJOiSQ RIBADIRE LE CATENE 

Una grande iniziativa unitaria 
per il progresso ilei Mezzogiorno 

XJn Congresso di studio e di lotta organizzato a Napoli entro dicemhre 
Continua nelle Puglie e Lucania lo sciopero dei lavoratori della terra 
In una riunione avvenuta Ieri a 

Montecitorio sii onoreioli Giorgio 
Amendola (P.C.!.), Luisi Cacciato­
re (P.S.I.), Enrico Mote (P.D.L.), 
Luisi Renato Sansone (P.S.I.), Emi­
lio Sereni (P.C.I.), hanno esaminato 
la grave tensione determinatasi in 
tutto il Mezzogiorno per l'atteggia­
mento assunto dalla reazione agra­
ria e » seguito delle recenti mani­
festazioni di banditismo neo-fa­
scista. 

Convinti che questa grave situa­
zione pone di fronte a tutto il Pae­
se l'urgenza di realizzare senza nuo­
vi ritardi un profondo rinnovamen­
to democratico della vita politica e 
sociale del Mezzogiorno, i convenu­
ti hanno preso l'iniziativa di or­
ganizzare a Napoli, entro il 15 di­
cembre. un Congresso democratico 
del Mezzogiorno, nel quale le rap­
presentanze di tutte le forze popo­
lari operanti sul piano politico, 
sindacale, cooperativo, le associa­
zioni combattentistiche, giovanili, 
femminili, assistenziali, gli ammi­
nistratori democratici, e tutti co­
loro che sono sinceramente Inte­
ressati al progresso civile e sociale 
della vita meridionale, possano fis­
sare I principali e più urgenti 
obiettivi da raggiungere e deter­
minare l'azione che a questo fine 
dovrà essere sviluppata. 

I promotori del Congresso demo­
cratico del Mezzogiorno si riuni­
ranno a Napoli per la costituzione 
di un Comitato d'Iniziativa, che 
fisserà la data del Congresso e lan­
cerà un manifesto-programma. 

La situazione 
in Puglia e Lucania 

Lo sciopero dei lavoratori della 
terra continua in tutta la Puglia « 
la Lucania con immutata compat­
tezza, anche là dove la resistenza 
degli agrari ha cominciato a incri­
narsi nonostante il tentativo di in­
timidazione fascista, e dove i con­
tadini hanno riportato le prime 
vittorie. Dopo gli accordi parziali 
inttrvenuti in tutta la provincia 
di Taranto, ad Andria. Minervino, 
ecc.. gli agrari hanno cominciato a 
trattare anche a Terlizzi, nonostan­
te l'istigazione alla violenza del 
sindaco democristiano, e a Ruvo. 
Bisceglie, Corsto sotto la prensione 
delle masse in sciopero. 

A Bari il grande sciopero ge­
nerale e cessato come è noto al­
la mezzanotte di ieri in seguito allo 
stanziamento complessivo di un mi­
liardo e settecento milioni per la­
vori di bonifica, di irrigazione, di 
trasformazione agraria e di miglio' 
ria. strappato al governo dalla de­
legazione pugliese e lucana giunta 
a Roma; ma anche qui la solida­
rietà vigile della città con i con­
tadini in lotta è tuttora attiva e 
operante. Un grande comizio indet­
to per oggi dalla Camera del La­
voro adunerà tutti i lavoratori in 
appoggio alle rivendicazioni dei 
braccianti. 

In tutta la regione permane vi­
vissima l'atmosfera di tensione 
mentre si attendono i risultati del­
le trattative in corso a Roma. 

I lavoratori sanno bene, non-stan­
te ciò che ha ieri affermato il mi­
nistro Segni, che le prime vittorie 
sono state ottenute malgrado la 
volontà del governo e solo grazie 
alla dura lotta intrapresa, e vigila­
no tuttora in agitazione per otte­
nere la realizzazione rapida e con­
creta degli accordi e il pieno suc­
cesso delle rivendicazioni fonda­
mentali. 

La delegazione della Conieder 

terra pugliese e lucana si è incon­
trata ieri mattina col ministro Fan-
fani, il quale ha assicurato di aver 
dato ai prefetti istruzioni precise 
sul funzionamento delle commis­
sioni paritetiche per il collocamen­
to della manodopera, e ha ricono­
sciuto la necessità che agli Uffici di 
collocamento siano direttamente e 
strettamente interessate le organiz­
zazioni sindacali. 

Il ministro Fanfani si è inoltre 
impegnato a convocare le Confe-
derterre del Sud e le organizzazio­
ni degli agrari meridionali per 
trattare le fondamentali rivendica­
zioni dei braccianti in sciopero: 
l'estensione al sud delle conquisto 
dei braccianti del Nord, cioè delle 
otto ore di lavoro e dell'adozione 
della scala mobile. 

La delegazione dei lai oratori si 
è successivamente incontrata col 
ministro Segni e con la Confida, 
cui ha sottoposto la rivendicazione 
contadina per la nuova ripartizio­
ne dei prodotti di mezzadria im­
propria. 

Il ministro Segni ha convocato 
per domani alle 9 i rappresentanti 
degli agrari meridionali per ini­
ziare le trattative dirette. 

Un ulteriore incontro avrà luogo 
col ministro Grassi per la ricon­
valida dei decreti per i premi di 
coltivazione e per ottenere la so­
spensione delle azioni giudiziarie 
in corso contro i fittavoli 

E' infine atteso un incontro col 
Presidente del Consiglio. 

gli di Cascina e la necessità di ini­
ziare la trasformazione delle aziende 
capitalistiche in aziende associate 
nelle quali 11 laioro e la tecnica di­
vengano I protagonisti e 1 d'rigenti 
di una nuova economia sono state sot­
tolineate da tutti gli intervenuti. 

11 prof. Spagnollni. segretario della 
Confedertcrra di Milano e membro 
del direttivo nazionale per la corren­
te democristiana, ha affermato che 
gli scopi dei Consigli di Cascina de. 
vono essere gli stessi dei Consigli di 
Gestione, nel senso di una partecipa. 
zione paritetica dei laioratori alla 
direzione delle aziende 

Sciopero generale 
a Caltanissetta 

CALTANISSETTA. 22 — Lo scio­
pero generale a partire da lunedi, è 
stato proclamato oggi dalla Caivera 
del Lavoro I motlii dello sciopero 
6ono molteplici 

Uer\tre 1 minatori delle Miniere 
di Trebia Sallarita non ricevono la 
paga da oltre 40 giorni, e si minar­
ci» la chiusura delie miniere flesse, 
un intervento del Ministro Segni. 
dietro ordine della mafia della zo­
na. impedisce ancora che i contadi­
ni entrino in possesso del feudo di 
Po"lz"zello. legalmente già concesso 
dal Tribunale da oltre 45 giorni 
- Le laminile degli emigrati non ri­

cevono assegni da lungo tempo I 
netturbini. 1 panett.eri. 1 lavoranti 
panettieri, gli scaricatori del consor­
zio aerarlo e numerose a'tre catego­
rie lottano da tempo per ottenere 
Il rispetto degli accordi salariali. 
Nessuno dei lavori di cui la Camera 
del Lavoro ha chiesto l'inizio per 
dar sollievo ai numerosi disoccupati 
è stato concesso 

Di fronte a questa situazione or­
mai insostenibile l lai-oratori di Cal­
tanissetta sono stati costrettj a far 
ricorso a questa arma di lotta riso-
<uti ad ottenere la vittoria 

Per i Consigli di cascina 
nelle aziende agrarie 

CREMONA, 12. — I Consigli di ca­
scina devono essere to strumento con 
cui realizzare una vera democrazia 
nelle campagne e con col Impedire II 
ritorno del fascismo sul terreno eco. 
nomico. 

Con questa Impostazione fondamen­
tale del problema dell'Istituzione dei 
Consigli di Cascina nelle aziende 
agrarie capitalistiche, il compagno 
Grifone ha chiuso oggi I lavori del 
primo Convegno nazionale per l'Isti­
tuzione del Consigli di Cascina. 

La necessità economica e politica 
di un controllo e di una partecipa­
zione diretta del contadini alla prò. 
dazione nazionale attraverso I forisi. 

Truffe per due milioni 
di un impiegato delie FF. SS. 

NAPOLI. 22 
Una ingente truffa, per oltre 2 mi­

lioni in danno de.le Ferrov.e dello 
Stato, e stata scoperta a segu.to di 
un'inchiesta compiuta dalla poliz.a 
del nostro Compartimento. L'impie-
gato Filippo Grassi, il quale aveva 
l'incarico di accreditare gli assegni 
concessi dal Governo ai dipendenti 
delle Ferrovie de'lo S'ato, reduci 
dalla prigionia, falsificava, con la 
comp'lcità del manovale Bartolomeo 
Russo, i relativi mandati intestan­
doli a persone non aventi diritto ed 
appropriandoci qu*ndi l'importo. 

lavoratori ai ri\ eranno in camion 
da Modena e da Bologna 

Ho incontrato sul piazzale della 
stazione un operaio e un'operaia 
della Sardegna che mi sembravano 
sperduti e li ho accompagnati alla 
Segreteria organizzativa del Con­
gresso, dove hanno comunicato il 
loro nome e ottenuto il tesserino 
dei delegati. 

Mi hanno detto che il viaggio era 
stato un po' lungo, ma che appena 
arrivati a Milano avevano incontra­
to un gruppo di conterranei giunto 
da Carbonia, cosi non si sentivano 
più spaesati. 

Migliala di adesioni 
Continuano ad arrivare adesioni 

di Enti, Partiti, organizzazioni di 
massa e sindacali, personalità del­
la politica, dell'economia, della cul-
tdra. I Congressi di Gestione stan­
no mobilitando intorno a «è l'inte­
resse di tutto il Paese. 

Con un telegramma inviato al Co­
mitato d'iniziativa, il Ministro del­
l'industria, on. Togni, ha aderito 
all'invito e sarà anch'egli presente 
domani. L'on. Marazza, eottosegre-
tario agli Interni, ha aderito con 
una lettera. 

Il compagno Terracini. Presiden­
te dell'Assemblea, ha inviato al Co­
mitato una lettera in cui. rammari­
candosi di non poter essere presen­
te, augura pieno successo ai lavori. 
« Credo — egli scrive fra l'altro — 
che la nuova Costituzione della Re­
pubblica apra con alcune disposi­
zioni la via alla realizzazione di 
un'ampia e coordinata rete di Con­
sigli di Gestione in 'utta la strut­
tura industriale italiana. Ma è ben 
certo che tale possibilità non diver­
rà realtà sufficiente se interrotta-
mente non si svolgerà un'azione 
metodica e consapevole da parte di 
tutte le forze di avanguardia del 
popolo italiano ». 

Il Congresso dei Consigli di Ge­
stione sarà aperto da una sfilata 
di partigiani. Gli eroici salvatori 
delle nostre officine sfileranno da­
vanti alla « Pirelli », coi fazzoletti 
rossi dell'insurrezione al collo. Poi, 
tra le ciminiere della fabbrica, avrà 
inizio il Congresso del lavoro ita­
liano. 

S. T. 

La Salaria bloccata 
per 6 ore da disoccupati 

CASTEL DI LAMA, 22. — I d.soccu-
pati e ì ccntad ni di Castei di Lama 
hanno organizzato questa matt.na 
una energica manifestazione di pro­
testa contro la noncuranza del sin­
daco e delle autorità provinciali che 
n«n si sono ancora nteressati per lo 
stanziamento di fondi per lavori. 

La via Salaria e stata bloccata con 
de: grossi tronchi d'albero, ed il traf. 
fico arrestato. Anche i ferrovieri, per 
solidarietà con la popo'azione hanno 
fermato i treni. Un tentativo di una 
squadra di agenti di P-S. d: imped.re 
con :a forza la manifestazione, cari­
cando la folla veniva stroagato dalla 
folla, che. ind'enata per Maritale fe­
rimento d; due donne, disarmava g.i 
agenti. 

Due dimostranti e due poliziotti 
sono rimasti feriti. In seguito »ll"n-
tervento delle organizzazioni sinda­
cali e della Federazione del P.C.T., 
una delegai one dei lavoratori otte­
neva dal Prefetto l'assicurazione erte 
entro sabato prossimo si inizierar.no 
a.cunl lavori. 

Alle 13. dopo S ore. Il blocco della 
Saaria veniva tolto. 

A QUESTO SERVONO GLI « AIUTI » DI TRUMAN ALLA GRECIA 

T E S T E HOZZATE 
T COJRTEO A TlUKfiALA 
Spaventosa testimonianza d'un soldato inglese 

I monarco-fascisti greci, i n - (.Inarato il ministro greco del-
coraggiati dagli aiuti di Wa- l'Ordine pubblico ai giornalisti 
shington e dalla presenza s e m - che lo interrogavano. Il servizio 
pre più numerosa di truppe a n - che qui a fianco l iportiamo e 
glo-americane, non esitano a l'eccezionale documentazione fo-
riprendere i metodi che già usa- tografìca sono stati pubblicati 
vano nel 1944, sotto la direzione dal quotidiano inglese Daily 
della Gestapo. Per terrorizzare Mirror ed hanno prodotto gran­
ii popolo essi attraversano i v i i - de impressione fra il pubblico 
laggi e le città delle zone che britannico, finora tenuto all'o-
ancora controllano, recando co- scuro delle atrocità che si corn­
ine trofeo l e teste dèPpafr iot i ' piono in Grecia, con la complicità 
uccisi. « Noi usiamo così » ha d i - dei Governi americano e inglese. 

Istantanee prese dal serg. Kings durante il macabro corteo a Trìkkala 

Sciiti man riceve I*incarico 
di formare il governo filogollista 

V Assemblea vota la fiducia con 412 voti contro 184 • Solo i comunisti 
hanno votato contro - Socialtraditori e gollisti hanno bloccato insieme 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22. — Robert Sehuman. il 

nuovo Presidente del Consiglio fran­
cese. ha ottenuto la fiducia dell'As­
semblea Nazionale con 412 voti fa­
vorevoli 184 contrari. Solo 1 comu­
nisti hanno votato contro. 

Il de.rocrrstisno Sehuman era stato 
investito questa mattina dell'incarico 
di formare il governo, dopo c'ne il 
Presidente della Repubblica aveva 
tentato di affidare il mandato a Rey-
naud. Mendes-France e André Marie. 

Prima della votazione all'Assem­
blea. Sehuman ha fatto una breiis-
«ima esposizione del suo programma 
governativo nella quale era conte­
nuto il dispositivo di resa della clas­
se politica francese alla dittatura bo­
napartista di De Gaulle. Il Presiden­
te democristiano ha affermato che è 
necessario difendere la Repubblica 
ed a questo scopo bisogna • fare una 
differenza tra 1 movimenti rivendi­
cativi legittimi (leggi De Gau'.l-) ed 
un'agitazione faziosa, sincronizzata 
attraverso tutta l'Europa (leggi I co­
munisti) ». Sehuman ha anche forn.*o 
«ufficienti garanzie a Wall Street di 
assicurare- « la continui!* dilla poH-
tica estera della Francia » ed ha 
pianto alcune lacrime sulle sventure 
del'e elessi lavoratrici contro 1- aua-
li egli s' prepara a Inviare le truope 
e la 'polizìa. 

Il si dei socialisti 
Per dichiarazione di voto ha p»eao 

la parola il deputato sojlaMsta Lue. 
sy il quale ha affermato che 11 Par­
tito socialista avrebbe votalo In fa­
vore di Sehuman. E* q.lindi interve­
nuto Duclos per annu.-.rfare eh eli 
Partito comunista avrthbi» vi.ta'o 
contro, polche « Sehuman 'ncarna una 
politica rlsolutaminte ostile aile 
classi lavoratrici del nostro paese. 
una politica sottome.ua all'America 
e al suo capitalismo ». Il leader co­
munista ha quindi difeso le rivendi­
cazioni opiraie. I cui «ciopert «ono 
legittimati dalla politica economica 

disastrosa del governo Ramadler. 
Scniman ha cominciato questa «era 

stessa le consultazioni per la forma­
zione del governo. Ha ricevuto Bi-
dauit. Mollet ed altri esponenti d«l 
suo partito e del Partito socialista. 
« Conto di costituire 11 governo nel 
corso della notte e di convocarlo per 
la prima volta domani mattina », ha 
dichiarato ai giomalisii. Partiti e 
clientele si stanno dando frattanto 
un gran da fare nell'arrembaggio a 
questo o quei portafoglio, a questo 
o quel sottosegretariato. 

Ma la questione imoortante non * 
di sapere di quali uomini sarà for­
mato il nurvo Gabinetto. E" Impor­
tante colo la sostanza politica degli 
avvenimenti di cui è stato teatro 
l'Eliseo prima, e l'Assemblea più 
tardi. 

Politica di Monaco 
Nella votazione di ieri De Gaulle, 

bocciando Bium, ha voluto indi­
care alla borghesia franche e ai 
giuda del socialismo che gii era ne­
cessario un governo che non ponesse 
nemmeno formalmente una pregiu­
diziale antidegollista. A met.o di 24 
ore di distanza i gruppi più reazio­
nari della borghesia francese hanno 
accontentato De Gaul'.e. Nemmeno un 
accenno vi è stato nel discoreo di 
Sehuman che potere dispiacere al 
dittatore. 

D'altro canto l'atteggiamento degli 
pseudo socialisti, espresso nella loro 
dichiarazione di voto, è stato fin 
troppo chiaro. Essi accettano la di­
sfatta deila « terza forza » e danno 11 
loro suffragio, senza neppure tentare 
di differenziarsi, a coloro che il 
giorno prima, avevano dato uno 
schiaffo morale a Bium bocciando il 
suo governo bacato appunto sulla 
< terza forza ». DI fronte a questa 
realtà c'è da domandarsi «e Bium 
ron abbia voluto procurarsi egli stes­
so una disfatta per dimostrare, e 
quelli che nei suo partito ci crede­
vano ancora, che la * terza forza > 

era solo un'astrazione o. peggio an­
cora, un'invenzione ad uso legli In­
genui. E la conseguenza è stata che. 
una volta di più. I socialtraditori 
hanno sacrificato dignità, prestigio e 
potere pur di essere leali servitori di 
un generale ambizioso che aveva bi­
sogno della testa di Bium per salire 
un altro gradino icrso la dittatura. 
E Bium. la testa, gli l'ha gentilmen­
te offerta su un Diatto. 

I socialisti accettano dunque In pie­
no ia • PO'ltica di Monaco • che I 
gruppi finanziari, cattolici e reazio­
nari francesi intcnoono attuare nel 
riguardi di De Gaulle: politica di 
« pacificazione ». dicono essi, ma In 
realtà politica di resa incondizionata 
ai potere personale. 

Contro la « politica di Monaco » sta 
l'atteggiamento fermo del Partito co­
munista francese 11 quale ha più vol­
te indicato che vi e una sola vja oer 
vincere 11 fascismo ed * l'unità sen­
za compromessi delia classe operala 
e del democratici francesi. E' per 
questo che ieri I comunisti hanno 
votato contro Bium. è per questo 
c*ie oggi essi hanno decisamente det­
to « no • al capito'.arrilsrr.o degli 
pseudo-socialisti e del democristiani 
francesi 

Fronte democristiano 
E' caratte-istteo il fatto che In 

Francia, come in altre parti d'Euro­
pa, i dirigenti democristiani si As­
sumano ben volentieri la funzione 
di eventuali becchini delia democra­
zia. Con un sorriso servile a De Gaul­
le, Sehuman ha • tuonato > contro I 
comunisti, dimostrandosi buon servi­
tore sia del fascista indigeno che di 
quello d'oitre frontiera. 

Ma la classe operaia francese ri­
mane vigile. E come Ri* una volta 
ha saputo rispondere con I fatti alla 
politica di Monaco, cosi oggi saprà 
farlo nei riguardi di questa capito­
lazione sul piano interno di fronte 
alle forze reazionarie. 

L. C. 

FRONTE ANTIMPERIALISTA 

e Dimitrov 
s'incontreranno a Sofia 
SOFIA,' 22 — La città di Sofia 

si prepara a ricevere nei prossimi 
giorni la delegazione del governo 
jugoslavo capeggiata dal marescial­
lo Tito, che viene per concludere 
un trattato di amicizia, mutua as­
sistenza e collaborazione tra i due 
Paesi. Tito si incontrerà con Di­
mitrov. 

Informazioni provenienti da tut­
ta la provincia segnalano «incere 
espressioni di gioia e di entusia­
smo. Tutta la stampa dedica lun­
ghi articoli alla personalità del ma­
resciallo Tito e alla nuova Jugo­
slavia. Sulle vetrine sono appesi li­
bri e quadri concernenti la na­
zione amica. 

Com'è noto nel mese di ago­
sto u s. Tito e Dimitrov firmarono 
a Belgrado un accordo bulgaro-
jugoslavo comprendente un patto 
di mutua assisten/a ed una piena 
collaborazione in campo economi­
co. politico e culturale. 

In quell'occasione Dimitrov di­
chiarò* « Ci siamo impegnati con 
i popoli democratici slavi e non 
slavi, a trasformpre i Balcani da 
polveriera e focolaio dj guerra in 
pilastro di pace e di democrazia. 
in un fattore di stabilizzazione nel­
l'Europa orientale e in tutto il con­
tinente, in un fattore di collabo­
razione fraterno tra j grandi e i 
piccoli popoli del mondo ». 

U L T I M ' O R A 

Sette banche ungheresi 
sono state nazionalizzate 
BUDAPEST. 22 — Il decreto per 

la nazionalizzazione degli istituti 
bancari d'Ungheria, approvato ieri 
dal Parlamento magiaro, e entrato 
in vtgo-e oggi stesso In base ad es­
so lerranno nnzionillzzate le èctte 
maggiori banche d'Ungheria 

E' oid accaduto ripetute tolte che 
i soldati britannici in Grecia hanno 
doruto protestare per gli atti di 
crudeltà e Per 'e atrocità commes­
se dalla polizia e dall'esercito go­
vernativo. Tuttai ia le proteste bri­
tanniche non hanno dhto alcun esito 
positivo Le atrocità sono conti­
nuate e gli tTif/If.M hanno doluifo 
ns.iolrrre. IH un clima di tensson» 
e di sfiducia, il compito loro affi­
dato di organizzare l'esercito go­
vernativo. 

I fatti che %tiamo per riportare 
n *ono .«tati /orniti, appunto, da 
un militare britannico, che ha pre­
stato servizio in Grecia, Egli è H 
caporale Stephen Harry Starr di 
32 anni, congedato nell'agosto 
scorso dal Loyal Regiment (North 
Lancashire). Ci ha dichiarato di 
nrrr assistito personalmente ai fatti 
che ci ha riferiti. 

Terrificante visione 
II caporale Starr è giudicato dal 

suoi superiori <• un elemento del 
tutto degno di fiducia ed esemplare 
sotto ogni rapporto ». 

«• Nel giugno scorso — ri ha di­
chiarato lo Starr — mi trovavo a 
Tfikkala m Tessaglia, quale mem­
bro della sezione « E » della « Bnttsh 
Liaison t/nit *, che fa parte della 
misstonp militare britannica ad 
Atene. Un giorno avevamo appena 
fatti gli acquisti per la mensa e 
tornavamo verso i nostri alloggia­
menti, quando scoraemmo una folla 
e, m mezzo ad essa alcuni soldati 
greci 

t soldati erano a cavallo e vesti­
rono l'uniforme britannica. Nelle 
mani, stringevano le teste di alcuni 
* banditi », o meplto, comunisti, 
uccisi durante uno scontro tra cle­
menti dell'esercito governativo e 
partigiani. Evidentemente i morti 
erano stati da essi decapitati. 

Fermai immediatamente l'auto­
carro che guidavo e il sergente 
Alfred Kmqs, capo furiere della 
nostra unità, prrsr alcune fotogra­
fie. Contammo nove teste: otto di 
uomini e una di donna 

Né io ne t miei compagni era­
vamo comunisti. Però sapevamo 
benissimo chc il semplice sospet­
to che noi avessimo simpatie per 
ì comunisti ci arrebbr procurato 
Grandissimi puai. Essere sospettati 
di simpatizzare per i comunisti si­
gnificava essere uccisi o bastonati n 
morte, oppure deportati «n un'isola 
dell'Egeo. Cosi non provammo 
neppure a dire una parola di pro­
testa. 

A Tirnai os, nei pressi dt Larlssa, 
ho assistito a una bastonatura cosi 
inumana rhp per poco non pro­
vocò un conflitto fra noi e t greci. 
lo ero ad assistervi instcmo con 
5 ufficiali e 25 soldati britannici. Lo 
scena si srofse «n una caserma 
nella quale i soldati ellenici r e m -
vano da noi istruiti 

I greci cominciarono a bastonare 
alcuni uomini e alcune donne che 
si trovavano nella caserma Per im­
pedire eh* le loro grida fossero 
udite m distanza, i soldati avvia­
rono a masstmo regime t motori 
delle TnnfnetcJr'fr, 

30 donne bastonate 
Furono bastonate 30 donne. Una 

di esse era storpia e camminava 
con le grucce. DI un'altra m'ac­
corsi che era incinta 1 greci strap­
parono le grucce alla storpia e con 
queste la picchiarono sul viso e sul 
petto. Quando le hn*tonntur" eb­
bero fine, tutte le donne erano co-» 
dufe a terra svenute Allora % sol­
dati le abbandonarono in un cor­
tile. in pieno sole, vietando che ve­
nisse fornita loro una qualche assi­
stenza medica 

1 nostri ragazzi erano infuriati 
verso i preci. Anzi, qualcuno disse: 
* Prendiamo i nostri mitra e fac­
ciamoli fuori » Anche i • preci 
frano armati dt mitra Invece il 
serpente Scott ci ordino di restare 
al nostro posto 

Credo che le donne ora, stano 
sfate deportate nelle isole L'ultima 
volta che le vidi, infatti, rtavann 
trasportandole verso Larixsa. Ma 
quelle dt cui ho parlato f.ra non 
sono le uniche oosfonaftire alle 
quali mi t capitato di assistere. 

(Esclusiva p*r l'Italia de l'Unità) 
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Cronaca di Roma 
OHI FAOA? 

Un aeroporto iiilerconlinenlale 
alle porte di Roma nel 1949 

U n g r a n d e a e r o p o r t o i n t c r c o n t l n e n - 1 1 la \orani i oarblerl e parrucchieri, che 
t a l e , c o s t r u i t o s e c o n d o 1 p i ù m o d e r n i migliora notevolmente le precedenti con­
t r i tori, ù o r g e i à a l l e p o r t e di Roma .'dizioni per quanto riguaida l'orario, l'in-
c d c n t . e r à in f i n z i o n e n e l l ' e s t a t e 
d e l 1949 La .sposa n e c e s s a r i a per la 
c o s t r u z i o n e di q u e s t o a e r o p o r t o , s e ­
c o n d o un p r e v e n t i v o fat to al p r i m i 
d i l u g l i o .s«,ià di 12 m i l i a r d i di Hi e. 

Q u e s t o i n bi"»ve è q u a n t o ha c o ­
m u n i c a t o i m p r o v v i s a m e n t e i er i m a t ­
t ina al la .st . imoa, c o n v o c a t a p r e s s o 
il m l n i s t e i o d e l l ' A i c o n a u t i c a , i l g è -
noi ale ci - q u a d ' a a e i t n Matrìca di. 

La d e c i s i o n e di c o s t r u z i o n e r e l l a 
z o n a di R o m a u n o s c a l o a ° i e o in t er ­
c o n t i n e n t a l e e stata presa — s t a n d o 
a qt ian-o ha d i c ì i i a r a t o M n t i l c a i d i — 
in . sesui tn a l l ' a u m e n t a t o traffico a e ­
r e o al d i s o p i a de l n o s t i o p i s e c h e 
t e n d e v a i n u t i l l / ? a b i l j 1 v e c c h i a c r o 
poi ti. e - • - I M I " ! n • p p a r e c c h i di mi ­
n o r e p"aO e por ta ta . 

D o p o n u m e i o ^ i r i l i ev i c o i r p i u t i ne l 
d i n t o r n i di R o i n i s a r e b b e s t a t o s c e l t o 
il t e n l ' o r l o c o m p r e s o tra F i u m i c i n o 
M a c c a r e s e r> P o n t e C a l e r l a , p o l c h e 
o ' t re a p r e s e n t a r e le m a s s i m e gnran-
7 l e di s i c u i e z z a per gli aerei in a t ­
t e r r a g g i o e in p a r t e n z a , offrii "bbe 
u n t e r r e n o p iù a d a t t o a c o s t r u i i vi 
u n a e r o p o r t o , data In m a g g i o r e - o 
U d i t a de i t e r r e n o s t e s s o . 

I lavori tìl c o s t r u z i o n e d e l l ' a e i o -
p o r t o . c h e d i s p o r r à di ben s"*l p h ' e 
per 11 d e c o r o e l ' a t t erragg io d e g l i 
p n p a i c c c h i . s i i n l r l e r e b b o - o ne ' m e s e 
d i m a r r o e v e r r a n n o e s e g u i t i In d u e 
p e r i o d i N e l p r i m o v o i r e b b e r o c o ­
s t r u i t e ti e o l s t e In d i r e z i o n e d e l tre 
ven»! p r i n c i p a l i e t u t t o q u a n t o è n e -
C'-ssario p e r r e n d e r e s i c u r o II v o l o , 
m e n t r e ne l s e c o n d o v e r r a n n o a p p r o n 
t a t e le a l t r e tre p i s t e e l ' a e r o s t a z i o n e . 

La d e c i s i o n e di c o s t i u l r e un a e r o ­
p o r t o d i cos i g r a n d e i m p o r t a n z a a l l e 
p o r t e di R o m a r i su l ta di i n d u b b i o 
i n t e r e s s e , m a s i p r e s e n t a p i u t t o s t o 
c o n f u s a , s p e c i a l m e n t e per q u a n t o r i ­
g u a r d a 11 f i n a n z i a m e n t o d~! l a v o r i 

S e in fa t t i il c a n i t a l c s a r à e s c l u s i v a ­
m e n t e i t a l i a n o , s o r g e il p ' o b l e m a di 
v e d e r e s e la c o s t r u z i o n e di u n a e r o 
p o r t o c o n la spesa c h e CF*O c o m p o r ­
t e r e b b e s i a p i ù n e c e s s a r i a del r i a ­
ttamento per e s e m p i o d e l l e b o r s a t e : 
s e poi II capi ta l - - d o v e s s e e s s e r e s t r a ­
n i e r o . tut t i c o m n r e n d o n o li p e r l c o ' o 
c h e n e d e r i v e r e b b e . 

Q u e s t o i n f a t t i s i g n i f i c h e r e b b e c h e 
d e l l » p o t e n z e s t r a n i e r e a v r e b b e r o nel 
l e loro m a n i u m b a i e aerea di co=l 
Erande I m p o r t a n z a c o n ? r a v ? p e r i ­
c o l o de l la n o s t r a s o v r a n i t à 

A t t e n d i a m o p e r c i ò m a g g i o r i d e l u ­
c i d a z i o n i su l la q u e s t i o n e e eli!" di i m o 
eh-* p r i m a di p r e n d e r e una " e e l s l m e 
c h e I n t e r e s s a tutta la c i t t a d i n a n z i 
la q u e s t i o n e v e n g a e s a n i ipnt^m">i«e 
e s a m i n a t a e s o p n t t u t t o e h » s i l e n g a 
i n f o r m a t a l ' o p i n i o n e pubb'I -T . 

dennità 
c a l a t i l a . 

di .tquldailone. Il trattamento 
!a «ratifica natalizia, ferie, ecc. 

I giovani per un supplemento 
di farinacei e grassi 

I « i m a n ! laboratori del Poligrafilo dello 
Stato, della Mater. della Fiorentini e del­
l'Ottico M ' c a tica s i sono riuniti in as­
semblea '•d hanno approvato un o d. g. 
nel qual" chi dono che l'Alto Comml^a-
rlato dell'Alimentazione emani una dispo­
sizione affinchè .sia accordato ai giovani 
al di sotto del diciottesimo anno di età 
un supp leu -n to di pane, pasta, zucchero e 
srrasM E.v*t hanno incaricato il Comitato 
p^r la sa've/^a della gioventù di interve­
nire presso le Autorità affinchè questa 
ulu'ta richiesta dei giovani venga ac­
colta. 

FRONTE DELLA GIOVENTD' 
Tutti i dmifnti te-nin di squadre sportive 

ilei fronte dell» (ìinventu sino convocati per 
lunedì alle ore l ì pre»so il fomititn pronn-
• i»le m vii Pittft del Celio 2 

E' risorto 
il "Minculpop^? 

L' ritolto il « Muiculpop >t Sembra 
di si. Ieri, mi alti, è accaduto che nella 
trasmissione della e l o i e dei lavora­
tori » IH relazione del segretario del­
la C.d.L. Ma$nni, dedicala ad allu-
tirare i ritullali e gli obbiettivi del 
Convegno i>ei i Consigli di Gestione, 
nenitte tagliala In una frate poco ri-
guardeoole per il regime, pardon, per 
il governo nero e gl'mduitriali 

Citiamo la frate: <Si comprende amhe 
che la parte fin conservatrice degli in­
dustriali e dei grimi lapttalisli che di­
rigono la Coiifinduttria, abituati a con-
tiderarti despoti astoluti e indiscus­
si nelle loro aziende, siano contrari al­
l'applicazione dei Consigli di Gestione. 

Va questo non dovrebbe estere un mo­
tivo «ni fu lente peri he il Governo non 
mantenga fede alle sue promesse elet­
torali e al «no pratramma » 

Von resta the domandarti se la R il 
è ancora un* libera tribuna dalla qua­
le ti pontino rivolgere critiche al go­
verno. oppure è soltanto l'organo del­
la P. C e della Confinduitria 

L'ori. Spataro lo dna chiaramente-
Almeno la < l'ore dei lavoratori > resti 
una voce libera 

T c o m p a g n i de l la Cel lu la 
dei M a t t a t o i o e I c o m ­
p a g n i d e l l a p r i m a Cel­
l u l a G i o v a n i l e di T e ­
s t a c e l o L. 4-5U 

Il c o m p a g n o c i e c o G u ­
s t a v o T o s o n i . . . . » 1.0M 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Oggi é la vostra 
giornata, amici! 

Oggi e la grande giornata dello strMo-
nagglo. Oli « Amici dell'Unità » srende­
ranno compatti in campo con tutti I 
m e n i a loro dispoìlziouc e si faranno 
sicuramente onore. 

\ iurie g.i apparati della Direzione del 
Partilo, della I-Vdrrarione e de •< l'Lnlta » 
metteranno in campo I .oro rappresentali-
ti. Avanti, dunque, con-pasni, facciamoci 
tutti onore per una maggiore diffusione 
del nostro giornale. 

Alle 16,30 l'Unione l.ditrlrc Italiana S. 
A. aprirà il suo salolir alla festa clic la 
cellula delle miestranze che stampano 
ii l'Lnlta >• hanno organizzato in occasione 
del Mese de la Stampa Comunista. 

Tutti i ìni-siii lettori sono pregati di 
non prendere impegni per questo pome­
riggio e ili mici u n i r e numerosi alia 
grande fe<ta dannante, che proseguirà fino 
a tarda sera. Negl'intervalli Ilice Sorren­
tino accompagnerà al piano la cantante 
Santa Venturi, il soprano Luciana Rosea-
ni ed 11 tenore Riccardo Liso, che si es | . 
Diranno in canzoni moderne e brani da 
opere liriche. 

Alle 18 un'altra festa d a n i i n t e prò-
i L'ulta <> sarà tenuta nei locali della Se­
zione Celio. 

Ieri mattini con una «IIMDP cerimonia è 
stato dito inizio ai b \ o n I!I » jiemaiiune delle 
Fo»se Ardeatine. per dare df'jna sepoltura i l i* 
salme dei truudati del 'Ji marzo 19U 

SCANDALOSE COMPLICITÀ' PER SALVARE UN CRIM NALE 

A bordo di un'auto del 
evade un fucinatore di 

Vaticano 
patrioti 

L'aoitai'rne al S. M'thele 
' Un- , c o m m i s - l o n e di s i n i s t r a t i d-"! 
S . M i c h e l e s i è recata Ieri In C a n i n i . 
d o g l i o per p r o t e s t a r e e o n ' r o l ' a i b i -
t r a r i o n r o v v e c l i m e n t o di s f ra t to . 

S e e n t r o 48 o r e da l la m e z z a n o t t e d i 
i e r i . Il S i n d a c o , n o n a v r à d i t o un-; 
r i s p o s t a s o d d i s f a c e n t e . 1 sini<=trat ! 

p a s s e r a n n o a f o r m e piti e n e r g i c h e d i 
p r o t e s t a . 

Pei barimi e parrucchieri 
E" stato ntr-M'i-ito a Roma fra la Fe­

derazione Nazionale lavoranti Barbieri e 
parrucchlTi a.;.sL<;iita dalla C G I . L . e la 
Federazione N'azionale Barbieri e mUtl 
e la Conf"deri7Ìone sonrrale dcirArtifda-
nato il contratto collettivo nazionale per 

Talli gli agit-prop delle sezioni sono con­
focali in Federazione lantdì alla ora 17,30. 

II piantone si è sentito male proprio al momento giusto - Già condan­
nato a morte e graziato, l'evaso era alla vigilia di un altro processo 

Il conte Claudio Antonini, ex-ufficiale 
della famigerata « Nembo » repubblichina. 
seviziatore e fumatore di patrioti, già 
condannato a -notte nel processo contro 
la banda Koch, è fupgitc alle ore 3 della 
scorsa notte, riudendo la sorveglianza del 
carabiniere di guardia dall'ospedale Buon 
PaMore. dove • ra s tato ricoverato in stato 
di detenzione in seguito a parere favore­
vole del medico di Forte Boccea 

L'Antonini, la cui cordanna a morte 
era s ta ta com.n itala in 30 anni di reclu­
sione. era ora in attesa di subire un al­
tro procedim-nto penale a suo carico ì'11 
dicembre pr.nsfmo. 

Egli e <»vaso in uniforme da ufficiale 
paracadutista, partlco'are che denunzia 
la complicità di element' del personale di 
sorveg l iane , dato che gli ufficiali con­
dannati non po-vsouo tentre con s£ l'uni­
forme. in quan:a:hè son.< espulsi dal cor­
po per effetto della condanna. 

Sull'evasione abbiamo appreso i seguenti 
particolari. Poco prima delle ore 3 il ca­
rabiniere di guardia davanti alla camera 
dell'Antonini si senti, o disse di sentirsi, 
male e abbandonò il suo posto senza pre­
occuparsi di chiedere il cambio A! suo 
ritorno tro -6 la porta spalancata e la 
serratura divelta. Per terra erano un paio 
di tenaglie rhe orano servite per forzare 
la serratura. 

Il detenuto era uscito dalla sua camera 
e quindi s i era ealato, dalla finestra di 
un corridoio s i to al primo piano, nel 
cortile sottostante mediante due lenzuoll 
annodati. 

Va notato che alcuni infermieri, attratti 
da rumori cospetti, accorsero sul posto. 
ma troppo tardi. Essi ebbero appena 11 
tempo di vedere l'Antonini, in perfetta 

dì più bel bambino 

uniforme, salire a bordo di una grossa 
auto ani'ri'-ina targata Stato Città del 
Vaticano, che si allontanò poi a tutta 
velocità in d lrv ianc di Roma. La stessa 
macchina fu vLsta pochi minuti dopo nel 
pressi di piazza S Pietro 

Chi ha aiutato il criminale nella sua 
fuga? Nessuna risposta ci è stata data 
a questo proposito dalle autorità di Po­
lizia e dai Carablnieti. che anzi s i fin­
gono addirittura all'nrruro della scanda­
losa evasione. Si sa soltanto che, dal mo 
mento dM suo ricovero al Buon Pastore, 
l'Antonini rice'ette quotidianamente vi­
site da parte della moglie, la quale viag­
giava a bo-do di una lussuosa macchina 
targata S. C. V . in tutto simile a quella 
che è servita ner l'evasione. Anche il Prin­
cipe Chigi s i recò più volte a trascorrere 
qualch» pomeriggio con il detenuto. Que­
ste vLMte s i >volgevano con la massima 
libertà e spesso l'Antonini veniva lascia­
to solo con I parenti e gli amici. 

Verso il mezzogiorno di ieri, l'evasione 
ha avuto un seguito clamoroso. Reparti 
di carabinieri hanno circondato tutto l'I­
solato posto tra via Marghera. via Ca­
stro Pretorio, via PaleMro e via Vicen­
za. effettuando una perquLslzlone nel* 
l'appartamento" ai itato dal coniugi Hinna 
Danesi Lande-nan, dove s i supponeva che 
l'Antonini fi fosse rifugiato. L'operazione 
è stata infruttuosa. 

stante eccezionali che alterino il programma 
prestabilito, dovranno essere compiuti prima 
Ielle fe3te nataliue. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMENICI 

Seziona Trionfale: alle ore 10 Comitato di­
rettivo di sezione. 

Tolti i compagni mutilali ad inalidì da­
mane alla 9,30 nella sezione Ludoriii (corto 
i'Italia 88). 

LUNEDI 
Alle là continua la riunione dell'attivo fem­

minile a Ponte Regola. 
J.URTED!" 

Comunali: tutti t enmpaqni dipendenti del 
Comun» e della Nettata Urbana del Comune 
alle 16.30 alla sezione Ponte Regola. 

Tatti i conierulori e gli attiristi della 
Ftderaiione martedì alla 19 in Federationt 
per la preparatone. Si prega manente di 
non mancare. 

, , RINVILA CATENA . . ' 

Adami-Rossi a giovedì 
Turati a venerdì 

II procisvo contro I fucllatori di patrio­
ti Adami-Rossi e Berti è s tato rinviato 
a giovedì prossimo per la sentenza. Ieri 
hanno parlato le Parti Civili Carrozzini 
e Donato ed una parte degli avvocati di­
fensori. 

Il processo Turati è s ta to Invece rin­
viato a ven-rdi. Ieri avevano deposto l'a-
narchlco-saragattiano Carlo Andrronl. ti 
prof. Occhiuto. Santi Savarino ed altri 
eh» ricevettero favori dall'ex segretario 
del p. n. f. Cironia non si è presentato 

PICCOLA CROXACA 
ti ricorso di Salvarcela avverso la sua 

condanna a tre anni di carcere per estor­
sione è stato rigettato dalla Cassazione. 

0B amicida eraso nM 1944 dal carcere di 
P.enma Coeli. dove stavi contando 16 n n i di 
-eclc5i«ne per l'uccisione della moglie, è s'ato 
arrestato ieri dai earabin;eri. Si tratta del 
H' : i e Pa.lo L-.aaretti. 

Dino brandi ca-k trneessato martedì 
jn contumacia. 

I lavori di piana S. Silrtitre «eqnoao il 
torn cor«o corsale e se non concorrono circo-

" r U n H à " 
VIA IV N O V E M B R E . 149 - ROM% 

CONCORSO B.B.U. 
ih bimbo più hello è : 

G i o r g i o G i g l i M a r i a G a b r i e l l a R e s i 

E' u s c i t o II p r i m o n u m e r o d i : 

« Pour une paix durati'e 
pour une démocratie popuiaire» 

O r g a n o q u i n d i c i n a l e de l l 'Uff ic io 
d ' I n f o r m a z i o n e d e i Par t i t i C o m u ­
n i s t i d a B e l g r a d o . 

I n v i t i a m o l e F e d e r a z i o n i , a cu i 
a b b i a m o f a t t o i n q u e s t i g i o r n i u n 
p r i m o i n v i o di p o c h e c o p i e , a p r e ­
notars i s u b i t o p r e s s o i l Cet i tro 
D i f f u s i o n e S t a m p a d e l P .C . I . - Via 
d e l l e B o t t e g h e O s c u r e n. 4, R o m a . 
I n d i c a n d o il n u m e r o d e l l e c o p i e 
l o r o o c c o r r e n t i . 

Il p r e z z o è di L. 20 la c o p i a . 
La d i f f u s i o n e n e l P a r t i t o v e r r à 

fatta s o l t a n t o t r a m i t e i Centr i 
D i f fus ione P r o v i n c i a l i . Chi d e s i ­
dera r i c e v e r e il p e r i o d i c o d i r e t t a ­
m e n t e è i n v i t a t o ad a b b o n a r s i 

Prezzi d ' a b b o n a m e n t o : 
L, 400 p e r u n a n n o 
U. 200 p e r s e i m e s i 

da v e r s a r s i sul e e p o s t a l e n u m e ­
ro 114850 ( C e n t r o Di f fus ione S l a m 
pa d e l P .C.I . ) . 

l i g i o r n o 20 n o v e m b r e a l l e o r e 13.30 
d e c e d e v a 

SOFIA PIA SEITZ Yed. QUARONI 
N e d a n n o I! t r i s t i s s i m o a n n u n c i o , a 

t u m u l a z i o n e a v v e n u t a . 1 figli P i e t r o 
Q u a r o n l . a m b a s c i a t o r e a Par-'g!, COM 
la m o g l i e L a r i s s a CecodajefT. prof. 
G i o r g i o c o n la m o g l i e A d r i a n a Co-
r o m a l d i , a r c h . L u d o v i c o c o n la m o ­
g l i e M a r c e l l a C o r o m a l d l . I n i p o t i , '.a 
f e d e l e A n i t a Ruflni . j p a r e n t i tu t t i . 

L a p r e s e n t e v a l e c o m e p a r t e c i p a -
z f o n e p e r s o n a l e . 

P r ! m . I m p . F u n e b r e P i a c e n t i 
V. de l L e o n e . 20 1>Ief . 60 206 . 55.66! 

TEATRI 
• ARTI: . M»r.'r> f : ; it •. eie 16 "*.• e P» .̂ 0 
— ELISEO <•. ̂ v R "-i • tir L-ir . . r m n p-^ 
pelar . «re !*". "•! t V* -.i< — QTJIBI.V0. < •n-
p*;ma K|i ' ' j t*. - « ' Hrc . . W r » e - • Di­
sus i • «e- re •! r»-. -» • rre l'i •- '21 — 
VALLE: e->cp Vii - . i .i a: » .» - - -o alt ce re-
pli'h» frM .,- ,}r . I i,2ila j i j» '«--li- •. «rr 
16 e 1? ». 

V A R I E T À ' 
ALAM1RA: La f<v»re .MI or« a»re — AL­

TIERI: R.Urr, =-a » a r.t - J0V15ELLI: 
r J = ? B i l e 7 J . Ì I . \aWs;a - LA FESICE: 
Wadde tiUt ."• «ira <a — XA.VZ0M. Li uva 
iVHf f i a t i l e — NUOTO. Te=iai...:e — M B -
CIPE: df=io is li r. il i 

C I N E M A 
" Aìnaia: Li-, -et 1* t-7rl.r» — Alia: Li 
'h. i t* di te:rv — Aatauit 'on: \vv«:tara — 
Aaata: U*< il Na--'i ••> - Artasla: \..a * .:o 
tsa »p a — Aliena: Il c.!> di rt^o.t — 
Altra- Il «vs-13 >•»•• re d»! V M . ™ — Atraa-
htà: S a - n ' ' a.-e-ia — Asuaia- l :a t^vr x 
S.i» — Biraarisi 1. <-':"<•'e t - / l i u — Btr-
n i i : P:e ^»Trf'>> r -.->, n - i i - i — lrai-
caeda: Il 13 B^S t:^^--'.f — Capranca: 5aa-
^.e e arca — Caprasicaetta*, M : jur t aifia 
— Ctxtocelle: il l.^ro d»lì» pn^Ia — Co­
rrala. Il Eer» rS* B-B co!«i — Cut Star: Mi-
aotte • e^ai e t t e — CI «dia: M-lle a u à 

- Cala di Biazza: lpp.i:usr3:o 
3 f t i i 5 : t e — Caltasa. La bauajl'.a — Calat-

i Biazza: lpp.i:Us 
isa. La baliajl'.a — 

aea: dran-h «perani» - Caria: >e n «»i batti 
iie ei'ipi — Cnttalia: L"e-t.-ec:a rinsneia — 
Della Fallii Ras >î > <mu O T — Della Ha-

jteiera. \-<-t\'r -riti ."• strada — Dalla Vit-
;tar.a: li ir. a-s r.».-»a.'» — Dena. te3«.<-awre 
.ri Tevat e ""=!.%-a pi«torj!e — tira: inr.r 
•; » wi ?ra3-l' — Elftilua- Citta rnhiU » ̂ ia 
< av/'a'» — Etteltitr- \ e l Mar dei «ariiK: 
— Fariasa. .*•»-.•!:• ali a!Sj — Flaaiiia. J « ' 
il fca-:d.:a ~ Fallare: Mafnaia p*«tiral' — 
Gallina. S-.a theira e il r*.-n»ri»r» — Culi» 
Catara: Il 13 â a ti'p>-ì* — Iaitriala: Sx-.qzt 
e areaa - liticai: 5'';:e!ar o a mi** :t» 
— Int: S z't:i-zrz-e u * — Italia: F»3Ta»3i 
•'•Il Opera — Laaarsera. C. atraiia'-'-iv — Mat­
tina: 5*a: t:e e ê j-.i tot:*- — Manin: M !l< 
e aia f>i> — Madrrat- ># ei *»i Vitti tr» 
•tipi — Mtdamttisa -a'» »: fe»qsi»u: r» 
>l Me« rn »ala B: I d.=eatifa:t — SeTa-
ti ia. I 6jh ridili — Gdtaa: li i.ra-.3< di Pa-

«a — Odnciltai- L*oa. rev ,!e \a;«l.aa — 
0!rB|ia: l - ca di B al* p*r*3t* — CHea. *;•»«.-
ti-> t-=roi — Ottanna \ii:t per t-z^-e — 
fai a n i . .'-*« il Naadi'a — Palattnaa: Wa'-'e 
:»!la .'•. «traia ~ Farteli: V»l a-ar de: (*• 
-a %• — Flaaetana: Ritti Fcll-.e — Falitcaaa 
Marfìanta: Lo «te aisat^rr — Pr.caTalli: 
l.'ir;.«<«i»i!e aa» e — Tntoft: Cj*z:n ta fa-
ai.jlu — Qaattra Fntasa. >ca Alteua r il 
raser.era — jatriaala: Jt»Tei:=ra — Qt:rì*rt!a: 

Werl end n Hnaia. ore 17. 19.4-V -21.*."> — 
Beala: '•fida mferaalr — Bai: *e<-adde r»IIa 
•"•. «;rala — Bialta: >plrerli.* <t;»rt — Ritali: 
\!i:t r . : »r f i j«. «re 17. lì» 30. 21.30 — 
Baaa- Atj^li <<el tiare « Signora Issa — Beta: 
Il eaT*l.»re M.t rixtA fania»-aa — Baaiaa: 
II t*rrrre d»U"'H^i — Sala Caaritai. Mina 
\ a > ; »:•» — Sala a: Il liliro d»lla j^nila 

Sala DnVme- Il Tir-?:ro — Salaaa Mar-
fkanta- >» n «e hi'*i <f=e enlpi — Savaia: 
I f.'i di r*-':o — Sseralda t>-nrsio f i 

ìziz'.f — Salea lare: fij» ?anf-I>!e e aia 
r i i u u — Stadiaa: I.'e»trea:a nacrr-a — 
Sa;ernst=a Vt.-.oi »ele AajM.ca — Tirrraa: 
»f»ljn-.o di «t*'le — Trìaaaa: Sinrerareate 
zi — Triatta: Tarraa rftatw t O S T I — 

Tuccia: L» fe^S-e dell'ero a»rn — Vfltia A-
•n!e- Fanta'tra del' Opera — Tittaria: Rcffili 
: I' aspira ir *el'a — Valtana* II re2<p;:-

••»t.-re del M*-.NI<-« — Faataxa di Trtri: Il 
>•-: a« Va'le «»3»re 4zt ielle 

1 

" l ' U n i t à 99 

vi consiglia dì ascoltare questa «era alle 20.15 il con­

certo che avrà luogo dalla Kongresshaus di Zurigo 

eseguito dal l 'ORCHESTRA SINFONICA DI TORINO 

della RADIO ITALIANA con la partecipazione del 

pianista Piero Scarpini 

RADIO 
RETE Rf"--'» - Ore 12 50 Vc« les<j 

- 1.1 10- . fanllea . - 13.1^: fiaioai 
- I l irt Tine-a — 14 10- Tannai — 
17 V)- fr /»aui7e — JO.l.l- f«ar. «jsf 
- SJ.l'v- Mei-* ». 

RETF «7ZIRR\ - Ore 10 30 Per jh 
a ir-e.-lt.iri - Il finirai — 15 Orfb 
Certa — 13 3->: Sijinri. eatra la eort» 
- 1101 . ri^pid«.;h« . — t i " » : Vii-
rrr — 15.31: Rldioeroa 2 teap« di osa 
partita di eal'iA — 50 30: Mai di Uaa-
« i t t n — Jl 0-ì- t irtetiIeB-» » — 51 -M): 
Operette. 

Comunicato Giesse 
La P r e s i d e n z a N a z i o n a l e d e l I ' E N A L . 

c h e . u n i t a m e n t e a l la F e d e r a z i o n e N a . 
z ì o n a l e d e l l a S t a m p a , ha a s s u n t o s o t ­
t o la d a t a de l 59 o t t o b r e liti il c o n ­
tro l lo d i r e t t o d e l l a G I E S S E , c o m u n i c a 
c h e è s t a t o p r e s s o c h é u l t i m a t o i l l a . 
v o r o d i r e v i s i o n e d e l C o n c o r s o e p e r 
i pr imi d e l p r o s s i m o m e s e di d i c e m ­
b r e è p r e v i s t o il l a n c i o d e l l e n u o v e 
n o r m e t e c n i c h e e o r g a n i z z a t i v e . 

F n t r o 11 c o r r e n t e m e s e , i n t a n t o , s a ­
r a n n o e s a u r i t e t u t t e l e p r a t i c h e i n e . 
r a n u 1 p r e m i n o n a n c o r * p a g a t i . 

PICCO! A PURB» ICIT» 
Miu l» p«i -Serril i i ^ r in^ i..pi.-

Questl avviai t i rlrevonri a rene li 
iiii<-<««innarta esclaslva 

SOCIFTA PER IA PUBBIICITI 
IN ITALIA IS.P.M 

Via de l P a r l a m e n t o o a . T a i t f o » 
-I-3T? • ca « « ora « .sa- i l ; 

Via «e t Tr i tone a. li. ra, t i ; tei 
t e s s a t a o t « ia F Crtii . t) . o re ••»•-I l 
S P A T I . G a l l e r i a Co lonna • ti 
rei «U-s«« . i j i r j o Chiami . A c e n t U 
B n a a v e n t a » Via T n i n a r e l l l W. tei 
sa-157 e w-«*J o r e t.sè-13 » i s - i l 
v i a de l la M e r c e d e U-A f t m t e l l r : 
O n a i i n o l f-IS I S J * - n Via Mare* 
• ' • n»h»t l l i* rp| c ? . n a 

f A u t o m o b i l i C i c l i S p o r l L. 12 

A. «DT0TBENO «a- .e e/ix:--eia tenr a r.il!e-
fir^qFfrstilire. • *'r«ni •. R^ aa=irih*rijai l.V) 

V a n i L . 13 

A »r<-p« realità *TfT4-» gioi'ili. LV.Ia R es-
IO 517. Pj-jl.elli 3T'i21rt 

• at-rawioal L IZ 
C0XTIM1A COX GBA5DE SUCCESSO alle Fallic-
ctrìa • MAFIL • la indila di pellicci create 
a yearaiiiiai astara a aanaaali t i aajiiSci 
• id i l l i saraniliati cka ti aagaai u dedm 
a n i tiara aatinra. Tatta attartianta. La sa­
nati - MAFIL - fk.-aatiKe fli aea.iittt dai 
diaati. - MAFa -. V. Casta Marna 69. • « -
raiisa. Baita. 
A0LO6I SVIZZERI tulli p<.«-.ne a«e;e 'a i «•> 

'laqBweatn «ea-ili!!! • Oml^T.a ». B<*.rfc»i-
i». 119. 
ELLICCE ajrelli». eapretto di 18 000 ia pai. 

Via dei Mille 41-1 
FELLICCEBIE - LAMAB • - Atcara naatrì dtl 
M' / i . I aniri Bifhari d'Italia - Medalli 
nclssiri tratti per / i t t i ta tatti la sella ta-
n i n l i ad astara pia pregiati Fagaaieiri ra­
teali 12 atati i m i aaticipa. Sanata «stalata 
fillucaria - LAMAR - , V. $. Catania da Sia-
«a 46 ».t. (Fta' di Marat) tilifaia 67.M6. 

I l S m a r r i m e n t i L , 12 

AEKTAMILA riportando krarriale'.trt iraarrito 
fiale Regina presti Folirhair/». Tel. 494 3N.V 

l i Lezioni. Collegi L. 19 
JCCLA di taglia ennfeiioai, metodo • Ida 

Farri ». Via Waraiavilli, 70 (Piawi'ittono). 

Offerte dMmptetjo L • • 

E1CASI cotsrlitt ap*ciaIitzito antori Diesai. 
5»« Giorgio Ocorroas t«n« raftraax*. Stri­
ata S. A. Il Viaria», Praia. 

SflC. 
di DERNA e MARIO DODI 
Via Cola d! Rienzo, 143-45 . Telefono 361.772 

Da lunedi 24 Novembre 1947 
COLOSSALE LIQUIDAZIONE 

PER FINE S T A G I O N E Df 

LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
Per primi in Italia 

o 50 
Alcuni prezzi: 

Flanella 80 cui. alt. 
Flanella stampata 80 cm. 
Duvettinc lana 80 cm. . 
Frisettine pesante 
Lana pura altezza 140 . 
Organdis altezza 100 
Seta pura fantasia alt. 100 
Velluto Cotelé alt. 80 . 

o di sconto 

L. 
» 

» 

» 

159 
190 
290 
690 
590 
390 
690 
490 

Visitate le nostre vetrine 
DA LUNEDF 24 NOVEMBRE tutti alla 

SOC. AN. INDUSTRIE TESSILI 
di Derna e Mario Dodi 

ROMA — Via Cola di Rienzo, 143-45 - Telefono 361.772 

T. A. M. 
TESSUTI ALTA MODA 
Via Nazionale, 217-a - ROMA 

(di fianco all 'Upim) 

continua con crescente successo la 

TOTALE 

COMUNICATO 
Data la grande affluenza di pubblico 

ìe visioni del film 

I I 

fMGELfflfl " 
con Anna Magnani 

da oggi vengono estese al 

RINI 
_ oltre che al . Supercinema, Adriano, Odescalchi 

Continua \ enorme ribasso solo al 

G U A N T I t u t t a lana 
co lor i a s s o r t i t i per 
s i g n o r a . . . . f • 

G U A N T I c i n i g l i a In­
t e r n o f o d e r a t o per 
s i g n o r a 

G U A N T I p e s a n t i i n ­
t e r n o f o d e r a t o per 
u o m o 

C A M I C I E puro c o t o ­
n e m a k ò co lor i 
u n i t i p e r u o m o 

C A M I C I E c o t o n e 
m a k ò c o n r i c a m b i o 

C A M I C I E z e p h l r un i ­
t o c o l l o i n d e f o r m a ­
b i l e 

M U T A N D I N E p u r o 
c o t o n e co lor i a s ­
sort i t i p e r u o m o • 

P I G I A M A flanella 
f a n t a s i a t ipo c a l d o 
p e r u o m o . . . . 

C A L Z E T T O N I c o r d o ­
n e t t o c o n e l a s t i c o 
p e r s i g n o r a . . . 

95 
125 
150 

1300 
1.650 
1.950 

395 
2.500 

250 

i ! 

i l 

F L A N E L L A s p e c i a l e 
p e r v e s t a g l i e co lor i 
assort i t i al m e t r o 

P A N T A L O N I t e s s u t o 
p e s a n t e per u o m o 

P A N T A L O N I flanella 
p e t t i n a t a grig i per 
u o m o 

V E S T I T O t e s s u t o m i ­
s t o f o d e r e s e t a per 
u o m o 

V E S T I T O m i s t o lana 
f o d er e s e t a per 
u o m o 

V E S T I T O p u r a lana 
g i a c c a e p a n t a l o n i 
p e r r a g a z z i . . . 

P A L E T O T p u r a l a n a 
f o d e r e s e t a p e r 
u o m o 

G I A C C A l a n a p u r a 
p e t t i n a t a f o d e r e s e ­
ta prr u o m o . 

I M P E R M E A B I L I p l a ­
s t i c a a m e r i c a n a c o n 
c a p p u c c i o p e r s l -

- g n o r a 

250 
950 

1.900 
2.500 
3.500 
2.100 
4.950 
3.900 
2.350 

DI T U T T A LA MERCE 
esistente in 

L A N E R I E 
S E T E R I E 
DRAPPERIE 

per cambiamento di proprietario 

Questa cessione è dovuta 
PER NECESSITA' 01 QUATTRINI 

di conseguenza liquidiamo 

Tutto lo Stok esistente 

LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 

COSTO e SOTTOCOSTO 

IL A. 01. 
T E S S U T I A L T A MODA 
Via Nazionale, 217-a - ROMA 

(di fianco all'Upim) 

imPORTANTISSIlYIO PER LA PROVINCIA 
Preghiamo tutti i Clienti che hanno inviato ordinazioni di 
non sollecitarle. L'enorme affluenza di compratori cittadini 
se ha rallentato l'invio delle ordinazioni ricevute, assicuriamo 
però che saranno tutte evase e fino all 'ultimo centimetro!!! 

• 

i 
• 

t 
! 

¥ I I A\. M. 

ì 
t 
! 

* 

T E S S U T I ALTA MODA 
Via Nazionale, 217-a - ROMA 

(di fianco all 'Upim) 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

I CAMURRl ci MONACO 1 
^ m s ^ T , Via Tonmnelli, 1&4-155 | 

llargo Goldoni] 1 

a ' TESSUTI 
DA UOMO E SlfiiMIWA 

t Vendita inaugurale a PREZZI SPECIALI j 
g dpi Tessuti da uomo delle | 
g grati dì fabbriche nazionali I 

< I I I M M M I ! M M M I I I I I I I I I I H M I M H I M H M M « I H I I I I t l l M I I I I I Ì ! 111 M I 111 I I M I M I I I 

LE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è vero I I ! 
IL CALZATURIFICIO •* B A R B E R I 
R O M A « V i a d e l L a v a t o r e N . SS - R O M A . 

L. 590 - 790 - 990 -1200 
30-32 

ORGANIZZAZIONE Gr. UH. GRAZIANO ANIICOLI 
Via del Gambero, 36 e Succursali 

SI m e t t e in l inea ron 11 V e n t o del N o r d ! ! E s v e n d e ad « a o r i m e n t o tu t ta ' 
la m e r c e e s i s t e n t e al s e g u e n t i prezz i : 

SCARPE PER B A M B I N I e ragazzi In 
v i t e l l o n e r o e co lorato con suola 
di c-JOio garant i to N. 1S-23. J4-3S. 17-23. 

PER D O N N A :n v i te l lo n e r o c a p r e t t o . . _ „ - n n n n i I M Ì O I M A 
in tu t te e t inte e m o d e l l i d. I 1 8 0 D * 2 2 0 0 - 2 7 0 0 - 2 9 D D 
u l t i m e creazioni c o n suo la di c u o i o • " , u u u fc,,vv " , M U M , , w 

f a r a n t i t o . . . r T B s l l y . s p o r t i v e . C a p r e t t o . V i t e l o . 

PER UOMO in • i t e l ì o c o l o r a t o n e r o 
d u e suo le cuo'.o g a r a n t i t o tut te di 
propria l a v o r a z i o n e a m a n o . . 1 suola . 2 suo le , c o l o r a t e , e x t r a 

V A S T O A S S O R T I M E N T O I N S C A R P O N I DA B A M B I N O E R A G A Z Z I 
D'ANFIBIO. P E R SCIATORI DA L 2500 I N POI - S C A R P O N I DA 

I .AVftRATORI DA L.. 2 900 IN POI T U T T O C U O I O 

L. 2500-2900-3200-3 00 

«••PROFITTATE 11 

•Monaca 
vmom* 

LUNEDI' INIZIO DELLA V SETTIMANA 
di GRANDIOSI RIBASSI da 

ti 
ELEOAN 

VIA OTTAVIANO, 54-56 — 

/ . 
ABITO uomo reclame . . . L. 
ABITO nomo para lana . " . -
IMPERMEABILE donna . . > 
IMPERMEABILE donna dop­

pio tessuto • 
PALETOT lana uomo . . . " 
PALETOT lana uomo conf. fine • 
IMPERMEABILE uomo cotone L. 

VIA GERMANICO. 76 
CHILE 
ROMA - Tel. 32.360 

4.500 
6.500 
2.500 

4.000 
7.500 
8.500 
8.500 

IMPERMEABILE uomo puro 
cotone Makò 

SOPRABITO uomo pura lana 

SOPRABITO uomo tipo fine 

PETTINATO per uomo al mt. 
PALETOT finissimo pura lana 

al metro 

11500 
9.000 

12.500 

1.500 

3.900 

Miracili : Mantelline puri citine leniuali per bambini l ' ròs t r i L 89D 
. ^ 
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t]> KirCO\TO AMERICANO 

IL TACCUINO 
B l A I* A IV M A X 

< Larry, sono nei guaì, mi de-
t i aiutare > disse il presidente 
del la « Acciaio A l l w a y >, Mr. 
Mark Al lway mostrando a Lar-
t y Farrel una notii ia di giornale 
tla Shoregrove che diceva di un 
taccuino nero con tutti i nomi 
dei clienti trovato dalla Polizia 
nel la casa di Appuntamenti di 
Mamie Greene. Larry l e ^ e ed 
il sorrido spari dulia sua lunare 
faccia infantile. < Vuoi dire che 
il tuo nome è nel taccuino? » 

Mark si strinse nelle spalle. 
€ Non è contro la legge visitare 
la casa di Mamie. Ma pensa al la 
pubblicità — pensa alla rea/ ione 
di mia motflii' — pensa alle mie 
future elezioni, la prossima setti­
mana. Bisogna troncare subito 
questo affare! > 

< Non hai bisogno di dirlo — 
affermò Larry — farò tutte quel­
lo che posso per aiutarti. Ma «-he 
si può fare? > 

Mark gli ricordò che il giudice 
distrettuale di Shoregrove, l l a -
rold Weller, era un amico fra­
terno di Larry. < Digli di lasciar 
cadere il procedimento contro 
Mamie. — Oppure di lasciare il 
m i o nome fuori dell'affare >. 

Larry promise di correre a Sho­
regrove immediatamente. < Non 
posso dimenticare che mi hai da­
to quei diecimila dollari quando 
ero '•oii le spalle al muro» . 

« Non ne parlare neppure, non 
è nulla — affermò Mark genero­
samente — tu sei un vero amico. 
Larry >. 

Nel pomcripgio l arry si pre­
sentò all'ufficio di Mark. Q u a n d o 
questi v ide la faccia di Larry. 
l 'anima gli cadde ai ginocchi. 
«Che novità? > chiese. 

Larry seosse la testa. < Nessu­
na >: « Weller mi ha detto che se 
la faccendn fosse accaduta sci 
mesi fa egli «snrebbe ^tato felice 
di fare un favore n un vecchio 
amico . Purtroppo, le elezioni si 
s tanno avvic inando ed egli si 
presenta c o m e candidato al posto 
di governatore. Mi ha dichiarato 
di non avere troppe probabilità 
di successo — a meno clic* Tnd 
Bascom. il suo concorrente, non 
ritiri la candidatura > coneluse 
Larry. 

Mark guardò l'amico. < Al­
lora? > 

< Come sarebbe allora? > 
< Quando vai a trovare Tad 

Bascom? * 
Larry protestò < Non posso! > 

disse. 
« Pensavo che tu fossi un ami­

co » notò Mark con un tono di 
TOCC ingiùriioso •». Pensavo eh'* 
quei òieeimiln dollari che ti ho 
dato... > 

< Vado a trovare Ted ' Bascom 
immediatamente > disse in -fretta 
Larry. 

Mark attese tutta la notte nel­
la biblioteca male i l luminata e 
p o c o frequentata del Reverviev*-
Club. 

I arry arrivò disfatto: < Non è 
andata > ans imò cadendo su una 
poltrona. Tad Bascom concorre­
rà alla carica dì governatore. 
Una sola eo«a potrebbe fargli 
cambiare idea — un posto alla 
Suprema Corte. TI governatore 
Danberry sarebbe disposto a no­
minarlo subito, ha detto Bascom, 
ma non vi è nessun posto vacan­
te in vista. Sono spiacente per 
te, Mark. » Sospirò. « S o n o stan­
c o come un cane >. 

« Sono sicuro che tu lo sia — 
dichiarò freddamente Mark — 
ma se la nostra posizione fosse 
invertita, credi che il fatto di es­
sere stanco potrebbe fermarmi? > 

Larry trasali. * Mark. mio 
Dio. . . » 

« Fai dimettere uno dei giudi­
ci — di««e Mark Ell'do — *ai a 
trovarli > 

< Va bene, domani >. sospirò 
I a r r y con riluttanza. 

< D o m a n i ' > strillò Mark. 
€ Quel la volta che venisti da me 
e -mi chiedesti diecimila dol­
lari?... > 

Larrv si cstras^e pesantemen­
te dalla poltrona. « Va bene. 
Mark •». 

T a mattina dopo. «libito dopo 
colazione. Mark M precipito j n 

casa di I a r r y . La sijrnora Farrel. 
che cogl ieva tulipani nel giardi­
no. gli dis«e che Larry dormiva 
ancora: era rientrato «olo .ille 
quattro del mattino. 

Mark si precipitò nella camb­
ra in cui l'amico «fava ruspan­
do. e lo «co-se selvngeiamcnte. 

«Svegliati — gridò Mark — 
dimmi come è andata! > 

I a r r y aprì gli occhi: < Male 
— borbottò fra i denti sbadi­
gl iando —. Nessuno ha la mini­
ma intenzione di dimettersi >. 

* Nessuno di loro ti ha la«ciato 
un'ombra di speranza? » incùtet­
te Mark. 

« Nemmeno uno — replicò 
Larrv —. Soltanto il giudice 
Brainard ha detto che avrebbe 
trattato «e. a Washington fo««e 
stato, sa lvato suo fratello, il de­
putato Joe Brainard. implicato 
in uno scandalo di forniture per 
l'esercito >. 

Mark strappò le coperte dalle 
ferme pienotte del suo amico gri­
dando: « Che stai facendo qui. 
mentre dovresti essere a Wa­
shington? >. 

« A Washington? In? > nrlò 
Larry, tentando di tirarsi addos­
s o le coperte. 

« Dovresti già ergere per stra­
da • _ troncò netto Mark — tu 
solo puoi togliere dagli impicci 
quel deputato. Dovrebbe essere 

faci le >. 
Larry ?i sedette sul letto. <Va 

< bene, Mark » e Io disse come i e 

stesse per mettersi a piangere. 
< Fammi solo dormire qualche 
ora e poi andrò a Washington >. 

«Doi tn ire l Dormire!.* Potrai 
dormire mentre vai a Washing­
ton. Gli mise sotto il naso il suo 
grosso orologio d'oro: < C'è un 
treno che parte tra mezz'ora >. 

Tre giorni dopo Larry, sparu­
to e con le borse sotto gli occhi. 
entrò nell'ufficio di Mark e si la­
sciò cadere in una poltrona. 
Le cose stanno cosi: il deputato 
Stewart, incaricato dell'inchiesta 
sul conto di Brainard, acconsen­
tirà a mettere tutto a tacere se 
suo fratello Heniy Stewart a \ e s ­
se potuto ottenere la \ icepresj-
denza della Compagnia Petroli­
fera Prooidence, per avere la 
quale gli occorreva però prilliti 
ottenere una concessione di poz­
zi di petrolio della Repubblica 
Sud-Americana di Narrigua. 

* Sfortunatamente - - spiegò 
Lan> le concesiioni sono in 
mano alla Empire OH, la rivale 
inglese della Proniilence. Il fra­
tello Henry è disperato. E così, 
Mark, abbiamo toccato il fondo 
del pozzo. Non possiamo fare più 
nulla >. 

Mark gli afferrò la mano: 
« Non possiamo fare più nulla? 
\ln come, se abbiamo quasi vin­
to! Tutto quello che ti rimane da 
fare ora è di rovesciare il gover­
no di Narriifua e di portare alla 
direzione della Repubblica un 
governo favorevole alla Compa­
gnia Petrolifera Providencc >. 

Le narici di Larry si dilataro­
no per l'indignazione. Con' un 
grande sforzo si a lzò in piedi e 
tese un dito tremante verso 
Mark: < Mark Allway.. . — urlò 
tremando — Aiuto! Aiuto! •> 

Mark prese una copia del 
YEoening Calendar — uno dei 
giornali della catena di Carson 
—e indicò la prima pagina. 
t Carson ha domandato che la 
marina americana sbarchi nella 
repubblica di Sanacosta. che è 
vicina a Narrigua. Ora. il fratel­
lo di tua moglie è direttore ge­
nerale di Carson. Sono sicuro che 
egli potrebbe persuaderlo a rin­
viare di qualche settimana que­
sto affare di Sanacosta e a con­
centrare le sue forze su Narri­
gua. Tra venti minuti puoi pren­
dere un treno per Toledo >. 

Larry andò direttamente in 
auto alla stazione. A Toledo vi­
sitò suo cognato Samuele. Sa­
muele parlò a Carson. Carson 
mandò un telegramma al suo uf­
ficio di Narrigua; il giorno dopo 
il Console americano a Narrigua. 
un giovane appena laureato al­
l'Università di Harvard, cadde in 
un'imboscata - e' fu . fedito al 
braccio. - - - - - » * » 

€ Fun7.ionario americano ferito 
a Narrigua > diffusero i giornali 
di Carson in tutto il Paese. < La 
illegalità regna — c h e attende il 
Governo per intervenire? ». Due 
giorni dopo una nave da guerra 
degli Stati Uniti gettò una bom­
ba su Narrigua facendo parec­
chi feriti, il governo di Narrigua 
cadde e si formò il nuovo go­
verno che. dopo due minuti di 
discussione, trasferì le concessio­
ni petrolifere alla Compnenia 
Petrolifera Providencc. Henry 
Stewart ottenne il posto di viee-
presidente alla Providencc: il de­
putato D a c e y Stewart lasciò ca­
dere l'inchiesta sul deputato Joe 
Brainard: il giudice Ralph Brai­
nard diede le dimissioni: il go­
vernatore Danberry nominò Tad 
Bascom al posfn vacante e que­

sti lasciò il posto di governatore 
ad Harold Weller, il giudice di­
strettuale di Shoregrove, il qua­
le. a sua volta, ordinò immedia­
tamente la scarcera/ione di Mamie 
Greene. In casa Al lway, fischiet­
tando gaiamente un motivetto 
delle Allegre Comari, Mark pre­
parò le valige per andare a fare 
un comizio elettoiale e Larry 
Fauc i andò a letto e \Ì rimase 
tre giorni. 

* * * 
A Shuiegroxe, intanto, Mamie 

Greene gettava le braccia al col­
lo del suo a v o c a t o , Fred Fer­
guson. 

i Come hai fatto, anatrocco­
lo? J gridò. 

«. Solo un'idea. Ho gettato là, su 
un giornale, una storia circa il 
ritrovamento di un taccuino e, 
ome immagina lo , qualche pon­

zo ha a \ u t o paura ed ha abboc­
cato >. 

TIRO A SEGNO? 
v;~*w* ^ * , ^ ^ t « mmjf 

In Germania fra le mille e mille cose che i denaiificatori americani inifjnano 
•i tedeschi c'è anche il tiro a segno. Speciali squadre di cittadini Tengono adde­
strate a sparare e Cogliere bene nel bersaglio loro indicato dagli addestratori 
americani. La fotografia mostra una squadra di tedeschi, destinati a fornire con­
tingenti di polizia ausiliaria per la città di Berlino, nell'atto di esercitarsi al 
tiro a segno sotto lo sguardo attento di un istruttore. I fucili mitragliatori sono 
americani dato che le armi tedesche partono dal porto di Brema, a bordo di 

, capaci navi da carico dirette in Grecia 

VIAGGIO FRA LE ROVINE DEL TERZO RE1CU 

25.000 S.S. tedesche 
vanno nella lesione straniera 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BREMA, novembre 
Brema, è stata distrutta nella pro­

porzione del 65 per cento. Dei quar­
tieri operai di Walle, Findorf e Ha-
ftted non resta pietra su pietra; in­
vece porto, cantieri narali, e le of-
f.cfn* aeronautiche AI esserseli nitdt 
sono intatte. 

Grazie ad una autorizzazione spe­
ciale del comandante del porto, che 
è un americano, ho potuto visitare 
ti gr-nde porto di Brema. Gli im­
pianti portuali sono intatti, le gru 
abbondano e una animazione inten­
sa regna da un capo all'altro delle 
banchine. E qui ho fatto una sco­
perta attratto da un convoglio di 
vagoni scoperti corichi dt ca-sse me . 
talliche e di legno che vengono tra­
sbordate su un pirosecfn americano 

di circa 10 mila tonn. Chiedo ad un 
funzionario tedesco: ~ E' materia­
le b i l i c o ' - . -Si, pezzi staccati di 
cannoni antiaerei ed anticarro con 
munizioni». * Ma da dove vengono 
queste casse?... — « Dalle officine 
Krupp e da surplus americani *.. — 
, Vanno nepli Stati Uniti? « insisto. 
Il tedesco mi getta uno sguardo di 
commiserazione; poi dice « E' dal 
mese di giugno che stiamo carican­
do senza sosta cannoni e munizioni 
Vanno in Grecia ed in Turchia *. 

AMBURGO 
Amburgo situata all'imboccatura 

dell'Elba rischia dt perdere un 
hinterland dt capitale importan­
za: la zona sovietica di occupazione, 
la Cecoslovacchia ed il sud-est eu-
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II, (O^GKE^SO DI£iìlOC'HI8TIAlSO IKttATO Al, POPOLO 

Don Nico' si 'nu s ucchero 
Così fu applaudito dai delegati meridionali un prete di Cosenza che 
voleva i Ministri ai servizio dei «Mieliti deiia Democrazia Cristiana 

W 

«Resistere! Resistere! Resistere'.», 
trasmettevano gli altoparlanti d' 
tutte te stazioni d'Italia poco tem­
po prima del 25 luglio 1943. Era la 
voce di Carlo Scorza, ultimo segre­
tario d*l partito fascista. 

Puliamo gli angolini 
Nessuno trovò che quella frase, 

indice di impotente violenza, fosse 
bella, oppur degna di particolare 
considerazione. Soltanto De Gaspe-
ri sembra, almeno dal punto di vi­
sta estetico o agitatorio, aver ap­
prezzato lo sloga», tanto che si è 
sentito in dovere di ripeterlo da­
vanti al Congresso nazionale del 
suo partito. « Resistete! Resistete! 
Resistete! »,, ha gridato il Cancel­
liere ai borghesi, dopo averli invi­
tati. con frase di analogo gusto, a 
non restare « dietro le gelosie >,. 
Mancava solo l'accenno alla neces­
saria « pulitura degli angolini «: si 
vedeva però che lo avrebbe fatto 
volentieri, se ne avesse avuto la 
forza e non gli fosse mancato il 
coraggio. 

Non si sa bene — o meglio si sa 
benissimo — cosa e chi De Gaspe-
rì temesse: certo è che tra lui e 
Sceiba avevano riempito il San Car­
lo di Questurini. «Almeno metà 
dei congressisti — disse un giorna­
lista — son agenti di Sceiba trave­
stiti da delegati. E votano pure 
loro ». Forse questo non era com­
pletamente vero: ma dj agenti però 
ce ne erano da tutte le parti. Con 
mitra, manganello e beretta sì era­
no nascosti dietro il palcoscenico. 
sotto il tavolato della ribalta, die­
tro i tendaggi dei palchi, dentro i 
gabinetti e nei camerini. In tutto 
saranno stati qualche centinaio. Al­
tri cento -eran fuori di fazione e un 
migliaio pattugliavano incessante­
mente il centro della città, nei pres­
si dPl San Carlo. I napoletani guar­
davano e si informavano. « C'è il 
Congresso democristiano ». « Ah il 
Congresso. Mbè? •». Se i delegati si 
attendevano una qualche accoglienza 

festosa o almeno curiosa se ne tor­
narono a casa delusi. A Napoli e 
ai napoletani non gliene importava 
nulla. Solo intorno al San Carlo le 
« americane.. salirono da 340 a 400 
lire il pacchetto. 

Di tanti che ne ho incontrati di 
napoletani, uno solo mi sembrò 
avere qualche curiosità per il Con­
gresso. Era questi un borsaro nero 
di fazione davanti al San Carlo: mi 
chiese: « E' fernuto ber.e o con­

buona intuizione politica; era quel­
la una domanda che andava fatta 
ad un congressista democristiano. 
In fondo il congresso non era an­
dato altro che alla ricerca appunto 
di « uommene comm'a chillo ». Lo 
aveva lasciato capire Sceiba esal­
tando l'alleanza del 1922 fra i po­
polari e i fascisti: lo avevan lascia­
to capire quei delegati che saluta­
rono il rappresentante dei demo­
cristiani austriaci con il grido di 

cordatevi che quando ruppero la 
testa ai sindacalisti rossi, non tar­
darono troppo a romperla anche 
ai sindacalisti bianchi». Questi due 
sindacalisti, sotto la pressione del­
la base, portarono la voce dei la­
voratori cattolici preoccupati, al 
pari di tutti i loro compagni, per 
il tentativo di rinascita fascista e 
per l'indirizzo sempre più rea?io-
nario del governo. Ma la « sinistra », 

Sceiba »i fa venire le ispirazioni adatte a ben mantenere l'ordine pubblico ascoi tando attentamente le parole del Capo 

gresso? ». A vedermi entrare e usci­
re dal Teatro, in quei giorni, mi 
aveva preso per un congressista e 
voleva evidentemente usarmi cor­
tesia. Io non lo disillusi, e lui pro­
seguì: - Né, signuri. Uommene com­
m'a chillo ne nascer.o chiù? ». « Chil­
lo », vennj a sapere, altri non era 
che Mussolini. 

E dimostrava di possedere una 
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t i IL CAIO 
SIILA SEVE „ 

LE POESIE DI GA TTO 
Un poeta parla di sé e del suo lavoro 

E' uscito per lfc edizioni di 
< Milano-5era » Il volume di poe­
sie di Alfonso Gatto che s'In­
titola • Il capo sulla neve ». 
Abbiamo rivolto all'autore sicu­
re domande per un giudizio sul 
voiume e per una situazione 
storica dell'ultima poesia ispi­
rata alla resistenza. 

Quando, cerne e perchè ti sei de­
ciso a scrivere poesie della resi­
s t e n z a ? 

- La risposta a questa domanda è 
nella breve prefazione che ho pre­
cesso al volume. Non ho scritto 
~ poesie afilla resistenza », ho scritto 
soltanto poesie. E' stata la realtà dei 
fatti straordinari vissuti, delle espe­
rienze scontate ora per ora a farmi 
incontrare e scontrare col bisogno 
che avevo di lasciar traccia nelle 
mie parole d'uomo dei nuovi senti­
menti che mi si rivelavano e del 
proposito di non abbandonrre l'an-
goscia e lo sgomento della coscienza 
proi'ata nei suoi vecchi orgogli cul­
turali, nei suoi esercizi solitari e 
impegnata e trovare una solidarie­
tà più larga, una più profonda con­
sapevolezza nell'azione. Solfa uro in 
tal senso, del resto, la parola ~ resi­
stenza - può ar*re un significato che 
non sia retorico e d'occasione: oc­
corre cioè che la nostra azione mo­
rale intesa a salvare e a difendere 
l'idea stessa di vita e di Uberiè con­
tinui tuttora e sia anzi oggi più vi­
gile e intensa di prima -. 

La poesia ~ Per i martiri di Piaz­
zate Loreto » l'hai scritta subito do­
po il tragico episodio dell'ago­
sto *44? 

Non subito. Il ricordo di quella 
tragica giornata mi accompagnò per 
mesi, giorno e notte, ti risentimen­
to, l'orrore congiunti al blsof.Tto 
«tesso che avevo di non induofare 
toIontarùirn«nr<' con la memoria su. 
gli stessi ricordi ossessivi che ogni 
giorno si facevano più numerosi e 
incredibili, il rimore di frenare l'im­
mediatezza, stessa dàlia vita dt cui 
avevo bisogno, mi tenevano lonta­
no da ogni lavoro poetico. Quella 
poesia la scrissi in una notte di di­
cembre: la stesi quasi t*ma sforzo. 

Vidi subito che pubblicata, diffusa 
nette stampa clandestina, tutti i 
compagni avrebbero potuto leg­
gerla e facilmente ricordarla. Fu 
pubblicata su ~ La nostra lotta - di 
febbraio e diffusa su volantini sot­
to le fotografia dei quindici martiri 
presa clandestinamtnte. Dopo la li­
berazione vidi ch'era stata ripub­
blicata a Roma su - Rinascita .-, e 
senza firma naturalmente. Ma i 
compagni e gli amici romani aveva­
no già scommesso ch'era mia. 

Perchè hai dato al volume il ti­
tolo « Il capo sulla neve »•? 

Non mi e stato facile trovare un 
titolo, io che pure presumo d'essere 
un imbattibile titolista. Qutsto brut. 
to mestiere di giornalista ci porta 
spesso a essere ranifosi. Avevo mes­
so come primo titolo - Hanno spa-

rato contro il sole -. Non mi pia 
ceva, mi zembrava troppo infenso-1 
naie, troppo scoperto. E poi, t'ole-l 
vo riuscire a dare anche col titolo] 
quello che credo sia il colore di 
questa mia ultima poesia: il colore 
dell'inverno, della guerra e dt n'as­
sedio su Milano, la vuota traspa­
renza di quell'orizzonte incontro al 
quale per tutta una mattina cam­
minai con Curiel parlando dell'av­
venire. 

Quale è la poesia del volume che 
preferisci? 

Mi è molto difficile, quasi impos­
sibile rispondere. Ognuna delle ven­
ti liriche è legata a una situazione, 
a un ricordo, a un impegno. Credo 
che - A mio padre -, - Alla voce 
perduta -, ~ Preghiera -, » Annirer-
sario - siano le più belle. Ma come 
posso dimenticare le altre? Tengo 
a tu'te anche perchè credo che il 
giudizio sulla potsìa non si risolva 
in un'antologia più o meno esem­
plare. 

Ho letto nel tuo volume molte 
poesie ispirato o dedicate alla tua 
terra d'origine e ~ agli uomini del 
Sud ». In che modo esse si collega­
no alla tua immagine della ~ resi­
stenza e al tuo sentimento di lotta »? 

E' una domanda alla quale mi 
piace rispondere. Scrissi -Alla mia 
terra - nel giugno del '43, dopo i 
grandi bombardamenti di Salerno 
e dopo una rapida visita a questa 
mia città e a mia madre. Sono con­
vinto che proprio nel Sud la lotta 
per la libertà e per la democrazia 
sia degna d'esser vissuta e segni fa­
ticosamente, ma con sicurezza, le 
su* vittorie. Quegli uomini, quelle 
donne, quei bambini di cui parlo. 
hanno le mie stesse ragioni: occor­
re che se le chiariscano, e stle stan­
no chiarendo. In tal senso io credo 
che U - Lamento di una mamma 
napoletana • le donne della mia 
terra possano leggerlo, ritrovando 
in esso ìa voce dei propri lutti e 
dcll^ proprie miserie, e persino il 
gusto delle proprie mani. 

D. P. 

« Viva Dolfuss », più di tutti lo ave­
va lasciato capire De Gasperi. Non 
era stato, il suo. solo il discorso 
isterico di un uomo che ha i nervi 
rovinatj dal forte caffè napoleta­
no o dalla difficoltà di digerire il 
sontuoso pasto consumato da d'An­
gelo. Non c'era stato solo il ridi­
colo del bis concesso su una frase 
— ripetuta parola per parola — 
che era piaciuta al pubblico ed ere 
stata particolarmente aoplaudita. 
Né egli s'era limitato alle penose 
e trepide parole « So bene quello 
che accade ad uomini come me, s< 
perdono le loro battaglie » <Nessu­
no applaudi e ì delegati giacquero 
tremolanti sulle loro poltrone). 

Il discorso di De Gasperi aveva 
a\uk> anche un altro significato; 
era stato il discorro di un piccolo. 
iroso, cancelliere di provincia che 
vorrebbe, ma non può. liquidare 
fi?icamìnte le opposizioni 

quella dottrinaria, non si occupa­
va di queste inezie: essa era tutta 
intenta a « risolvere » il problema 
sociale, e quello meridionale. 

Le grandi manovre 
Taviani e Dossetti ce l'avevano 

messa tutta per preparare le loro 
splendide manovre congressuali che 
dovevano consacrare il carattere di 
sinistra della democrazia cristiana 
con l'approvszione dj una mozio­
ne, che all'incirca dicesse: « La De­
mocrazia Cristiana è per il progres­
so sociale (punto) ». Non c'è che 
dire lo scopo era nobile ed era giu­
sto sprecarci sopra tanto tempo. 

Sembrava m un primo tempo che 
le grandi manovre dei giovani geni 
della Democrazia Cristiana doves­
sero riuscire in pieno. Il Congresso 
si diverti un paio di giorni a discu­
tere su queste cose: poi però ci si 
mise di mezzo Gronchi che voleva 

miche napoletane. Lavoratori e in­
dustriali in questa occasione si mo­
strarono molto indelicati ed ebbero 
il feroce coraggio di rinfacciare a 
Ministri così solleciti lo stato di ab­
bandono in cui viene lasciato da 
loro il mezzogiorno. A Cappa, poi. 
capitò di promettere lavoro al por­
to di Napoli proprio il giorno stes­
so che il Saturnia, per suo ordine. 
veniva fatto dirottare da Napoli, 
dove era diretto, verso Genova. 
Amendola, Novella e Sereni denun­
ciarono, nel corso del Congresso 
della Federazione comunista napo­
letana, che si teneva in quei giorni. 
le manovre demagogiche democri­
stiane. 

Un sincero: Don Nicoletti 
A Dossetti e Taviani non restò 

altro che rinunciare agli applausi 
che SÌ eran ripromessi e guardare 
invidiosi don Nicoletti che di ap­
plausi se ne è presi quanti ne ha 
voluti. E' questi un sacerdote di 
Cosenza, delegato al Congresso, a 
dispetto del Concordato e della con­
seguente proibizione ai sacerdoti di 
militare in partiti politici. Don Ni­
coletti parlò solo per chiedere che 
i Ministri, d'ora in avanti, si ri­
fiutassero di fare qualche piacere a 
dei comunisti o di accogliere ri­
chieste che non fossero presentate 
da democristiani. « Devono ricor­
darsi — disse — di essere democri­
stiani ». I delegati balzarono in pie­
di — coeli occhi della mente si ve-
devan tutti, padroni dei Ministeri. 
accontentare i loro amici in tutto 
quello che avessero richiesto — e 
cominciarono ad applaudire. Pic­
cioni sbiancò in volto. Aldisio scam­
panellò nervosamente. I giornalisti 
democristiani, nella tribuna della 
stampa, si misero rapidamente a 
fare dei piccoli rumorosi scherzi 
ai loro colleghi dj altri partiti, nel­
la speranza di distrarli e di far cosi 
in modo che questi non si accor-
gersero di come il Congresso demo­
cristiano accoglieva la proposta di 
trasformare ufficialmente il gover­
no in un comitato di affari per il 
Partito. Ma gli scherzetti erano in­
sufficienti: ci sarebbero voluti spari 
di cannone pe r non far sentire gli 
applausi che accolsero Don Nico­
letta Nemmeno De Gasperi avsv& 
ottenuto accoglienze cosi trionfali 
E quando il prete finì, con un po' 
d« faffnorum. dalla platea i delegati 
gli corsero incontro e lo abbraccia­
rono. e Io baciarono sulla bocca. 

Dai palchi gridarono: - Don Nico* 
si nu succherò!... 

EMMANUELE ROCCO 

politica è una cosa seria. Gronchi 
ruppe le uova nel paniere a tutti. 
limitandosi a parlar bene dei Con­
sigli di Gestione e a proporre una 
mozione con la quale si chiedeva 
alla Democrazia cristiana di assu­
mere precisi impegni su determi­
nate riforme sociali. 

Restava la questione meridionale. 
ma qui si incaricarono i lavora­
tori napoletani di mandar tutto per 
aria, avanzando l'assurda pretesa 
di ottenere sul serio qualche cosa. 
Togni. Cappa e Tupini presero con­
tatto con le or£rarìÌ77a7*oni econo-

La facciamo onesta dittatura? d*\e mB
s »

ic*ola i*"°ncina a Dos-
_. . _ _ ^ . _ , .. , sciti e fargli comprendere che la 
Quando D3 Gasperi fini di parla­

re i delegati sorsero in piedi: quel 
che successe allora può immaginar­
lo solo chi abbia letto i resoconti 
del „ Giornale d'Italia » su una del­
le tante «spontanee manifestazioni 
a piazza Venezia ». Piangevano i 
delegati e si abbracciavano. Applau­
divano e poi urlavano che voleva­
no vederlo. De Gasperi. che lo vo­
levano fra loro, che grandi come 
lui non c'è ch« Dio. Poi accenna­
rono a cantare ~ Bianco Fiore ». ma 
De Gasperi fece segno di no. e vol­
le che si cantasse I*- Inno di Ma­
meli .. E il suo fu un sacrificio dop­
piamente meritorio, perchè questo 
i m o . per essere antipapalino e ar.ti-
austriaco, gli è due volte odioso. 

La « sinistra » e gli operai 
Soltanto qualche delegato rimase 

silenzioso e non si uni al coro fe­
stante e plaudente. Non si trattava 
però di delegati appartenenti alla 
« sinistra » ufficiale del partito. La 
«s in i s tra- applaudiva e di opposi­
zione — tranne un tardivo inter­
vento di Gronchi, dovuto più che 
ad altro ^Ha preoccupazione di non 
vedersi soffiare da Dossetti il pri­
mato nella frazione — non ne ha 
fatta. Degli oppositori è vero ci sono 
stati, ma non si trattava di uomini 
della, «sinistra» professorale. Si è 
trattato di una opposizione dj clas­
se: c'erano al Congresso alcuni la­
voratori. operai di Torino e Milano. 
e sono stati loro ad attaccare. » I 
fascisti non perdonano e non per­
doneranno nemmeno a noi se non 
li stroncheremo sul nascere» ha 
detto Morelli ricordando di essere 
il segretario della Camera del La­
voro di Milano. E Rapelli ha fatto 
eco: « C'è qui un errore di prospet­
tiva; si ritiene che l pericoli ven­
gano da sinistra; invece c«si prò* 
vengono soprattutto da destra. Ri-

ropeo. Conseguenze del piano Mar­
shall. 

• Siamo vittime di uno spionaggio 
economico intollerabile » mi dice 
Max Brauer, il sindaco deVa capi­
tale anseatica. I rappresentanti delle 
grandi industrie inglesi si presenfa-
»o nelle nostre officine con un pre­
testo commerciale qualsiasi, visitano 
i nostri impianti e fanno p"dci>arr 
le Kiacc'inie che hanno • 'chiamato 
la loro attenzione. Non basa, l ì im­
padroniscono dei nostri brevetti e 
mentre ci lasciano tutta l'industria 
pesante, stanno smontando centi­
naia di industrie di trasforviazione 
e di prodotti finiti; tutte industria 
di qualità indisp( ns<0 Hi ppr l'espor­
tazione, necessarie pc che possiamo 
importare il grano che manca ~. 

- La Germania è stata esc '(sa dal­
la «artparione marittima interna­
zionale. I mìei esperti hanno calco­
lato che se »I traffico marittimo te­
desco verrà affidato a delle com­
pagnie straniere ciò t'erra a costare 
6 miliardi di marchi; non sarebbe 
più s(mplice e più economico chie­
dere agli armatori tedeschi di co­
struire una parte della nostra flot­
ta? Invece i nostri battelli non dc~ 
vono superare le l 500 tonn. e le 
velocita di 12 nodi . 

COBLENZA 
A Coblenza ogni giorno le auto­

rità francesi arruolano tedeschi pzr 
•a lepione straniera. Nella criminale 
guerra di riconquista in Indocina 
il governo francese impiaga 25 mi­
la SS tedesche, arruolate dai fun­
zionari dcgaullisti e petainisti della 
zona d'occupazione. Un comunista 
tedesco della sezione di Wiesbadcn 
mi fa leggere una lettera pervenuta 
da uno di questi lanzichenecchi ar­
ruolati dai colonialismo francese: 
« Quando l'avremo fatta finita con 
questa ciurmaglia bolscevica, ritor­
neremo a casa e allora faremo i 
conti con le nostre carogne socia-
Uste e comuniste... 

NAZISMO 
Ecco il testo di un manifestino 

c'audestino diffuso da un ex coman­
dante della gioventù hitleriana: «So­
no geloso del pilota americano che 
ha lanciato la bomba atomica su 
Hiroshima e Nagasaki. Deve essersi 
sentito un dio quando toccando una 
semplice leva di comando, ha an­
nientato centinaia di migliaia di vi­
te umane. La mia mano non treme­
rà quando slancerò una bomba an­
cor più potente su Mosca. La bom­
ba atomica è l'arma nazional-socia­
lista per eccellenza; è la botnba del­
la fine del mondo comunista. Quan­
do noi tedeschi alleati agli ameri­
cani andremo all'assalto definitivo 
della Russia bolscevica, faremo di 
questo paese un deserto e rendiche-
remo i nostri morti ». 

FURTENHAGEN 
A Una ventina di chilometri da 

Kassel, nella piccola cittadina di 
Furtenhagen, il « Ministerial ColVc. 
ting Centre » possiede la documen­
tazione più completa sull'organizza­
zione economica della Germania. 
Installata nei locali di una delle più 
importanti fabbriche di munizioni 
tedesche, questo centro, che si esten­
de sotto terra su una superficie di 
40 chiometri quadrati, possiede ol­
tre 800 saloni sotterranei costruiti 
sotto una magnifica ed idillica fo­
resta. 

In questi ex depositi di munizio­
ni casematte e laboratorio^ si tro­
vano catalogati e schedati decine 
di migliaia di segreti di produzione. 
che gli industriali americani prima 
della guerra avrebbero pagato a 
peso d'oro: si tratta di migliaia di 
tonnellate di carta. 

Gli uomini d'affari che giungono 
da ali Stati Uniti si dirigono anzi­
tutto al centro di Furtenhagen e 
sulla base dei documenti che con­
sultano qui. stabiliscono il loro pia­
no di lavoro. La colonizzazione mo­
derna. quella del capitale finanzia­
rio, e razionale e scientifica. 

LUIGI CAVALLO 

• • • • • • t l l ( l t l l M I I I M I I I I I I I I I t l M I I I | | l l i M t l l M I M I M I M < l l l l l l i l M f i l i l i i n t i m i t i I I ir 

Aft"**. Contila piacciano i Tini biancbi. 
I ratti li ranla «ola ia Vattiflia 

T r o p p * d o m a n d e ? 
Parfrr Lombardi sul "Quotidiano" ha 

potuto tpiegare C altro trrt che cota 
mlrndfpa ptr quella mobilitazione ge­
nerale dei cattolici di cui avena am­
piamente tcntto in due o tre articoli 
di "Ctoilta Cattolica" Spiegatone dao 
oero opportuna: in "Civiltà ( attolica" 
infatti le conclunom ultime * erano at­
tirate nel come trovar toldi per tanta 
mobilitanone. Occorreva precinte per­
ciò tante cote, fra l'altro, lo rchiera-
menio della lotta, e padre Lombardi 
rha fatto: tla una parte dunque, ti cri-
Mtianeumo e "princtpahttima" la C hte-
fa Cattolica dall'altra omunifti. mas-
M I » , tdealitti. realittt. materialisti. e<i-
slenrialttti. ranoialuti e papani m un 
infernale calderone. Come faranno 
ora i crociani a non poterti non 
dire crtr'iani loro che da un puro non 
potevano ormai neanche non dirti de-
mocnttiamf E gli esirten/taluti catto­
lici che in un recente consretto ave­
vano ottenuto il "nihtl obttat" del car­
dinal Pirtardo il quale. ntlVattesa, ave­
va prometto con plaurtbilt cationi il 
panaporto perfino atti etittenrialuti 
ateit 

Decitamente padre lombardi, attimi 
*o alla tua tonica dt tettata il taio di 
Savonarola, ti è motto tn man.tra in 
controllata o per lo meno con trande 
infenuità nella «uà furia iconoclasta. 
Se non altro, hi « mohtlitatore delle 
forte cattoliche » contro t* amanitmo > 
come la metterà con Taltro "mobilita-
tnre"'. De Gatperi. che con ooce pee~ 
mente — raccontava un giornale — ha 
detto: e \ot difendiamo Tidealt uma­
nistico della civiltà Greca * latina*? 

l'ero i che De Gatperi conciliativa­
mente lo vuol « tpirttualtrrare * quetto 
ideale. F. quetto patti pure: ma come 
fa a pacare dt riprendere le tradizio­
ni della tnottra ttona. della notlra 
cultura con quel po' po' di precedenti 
latratigli da padre Lombardi? Quali 
tradizioni, dunque? Quelle di Campa 
nella di Bruno, dt Sarpi o quelle del 
cardinal Pallavicino? Quella di Galileo 
o quella dell'indice « dtlTtnquititiontt 
Quella del Caravaggio o quella di Car. 
lo Dolci? Quella di Partni o quella di 
Monaldo Leopardi? Quella di Monti gnor 

Turani the talvò dal fuoco t btm'femt 
tnnetti del Belli o quella del padre 
Brentani* Troppe domande per due che 
parlando In ti etto dialrltn non ai *n;o 
accordati in antictrm 

Segna laz ion i 
— la III eduvine delle «Irttrrr» 

di Gramsci f2'n militato) è esaurita 
Sta per uretre la IV. 

— t P<v«i» >. *"• quaderno internazio­
nale Mondadori, pubblica, oltre m una 
tene dt inediti del Cinquecento e un 
« floriletio pratico » italiano recent». 
una antolntla di poeti tedetehi contem­
poranei Il volume ti apre con un bre­
ve tattio del compagno Concetto Uar-
chen tu fucrezio 

A cura del mentile « Pittura » di Vi 
lano è incita una cartella di belle p-ii-
te teerhe del pittore compaino Venate 
Treccani 

— Il compagno Cerare Pavese rni 
lascia ire tua al tuo editore 'Finaudil 
e ai recentort Dopo « 11 compiano >. 
ecco uscire nelle librerie « D'atarhi con 
Irtun«» e una traduzione di «Capita­
no "̂ milh », di Robert Henrtquet 

• • • 
— Pietro Germi, uno dei migliori gin-

vani relitti italiani, ha ultimato 11 tuo 
film » Gioventù perduta > con Massimo 
Girotll. Carla del Poggio e l'attore 
francete Sernat. • 

S c u o l a e s tor ia 
Scatenati da occasionati tre letterarie. 

alcuni < esponenti ufficiali » hanno at­
taccato Xatalir.o Sapegno e la tua ope­
ra per le scuole d'ordine superiore, il 
« Compend.o di Storta della Letteratu­
ra Italiana ». dalle orlimi ai giorni 
nostri Tralasciamo le storture mentali. 
E vedremo che cottnrn m sostanza, ti 
sono scandailzzall che un « lavoro sco­
lastico » conteneste una inffrprfta/ionr 
della letteratura e della >o\-ietà Italiana. 

MASACCIO é MASOUMO 

i i^i/r " ^**C 
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MI 

UN PROBLEMA FONDAMENTALE PER LA PACE 

Martedì si inizia a Londra 
la Conferenza sulla Germania 

La questione tedesca 
Le questioni che i ministri degli 

esteri delle quattro grandi Poten/.e 
sono chiamati insieme ad esaminare 
nella conferenza che si apre a Lon­
dra martedì costituiscono certamen­
te il punto più importante e deli­
cato della difficile opera di ricostru­
zione di quest'Europa sconvolta dalla 
guerra. I vincitori hanno innanzi una 
Germania ormai fiaccata e annichi­
lita, ma li attende il grave compito 
di sistemare politicamente ed econu-
micamente questo grande paese co 
me elemento della nuova comunità 
europea, di risolvere il problema te­
desco che è problema essenziale ed 
indistruttibile della politica intcrna-
7 tonale. La sicurezza di pace e l'av­
venire stesso dell'Europa stanno qui. 
nei risultati di questa conferenza in 
cui dovrà essere seppellito per sem­
pre il cadavere putrefatto della vec­
chia Germania militarista ed a d e ­
siva, capitalista ed imperialista, del l i 
Germania di Guglielmo II e di Hi 
tler, e nella quale dovranno essen. 
prese le misure atte ad assicurare la 
vita alla Germania dell'avvenire. Pri­
ma necessità è una condizione di 
esistenza possibile ad un popolo di 
circa ottanta milioni di individui. Il 
proletariato tedesco che è uno dei 
gruppi più produttivi e progrediti 
della popolazione europea non può 
e non deve essere soffocato nella su* 
qrande capacità lavorativa, nella su» 
moderna organizzazione industriale. 
nelle sue attitudini inventive, nella 
sua immensa possibilità di collabo­
rare alla ricostruzione ed al pro­
gresso dell'Europa. 

Già i convegni di Yalta e di Pota 
dan fissarono le linee generali di -ili 
accordo per il pacìfico avvenire de' 
mondo. Tn essi fu decìsa la ricosti-
tu/ ione della Germania come Stato 
integrale, e fu preso un impegno co­
mune per la democratizzazione e la 
.smilitarizzazione della nazione tede­
sca. Da questi principi non è po\ 
sibile derogare se non si vogliono com­
pletamente snaturare le ragioni della 
guerra passata, annullare ì risultati 
della vittoria e mettere nuovamente 
in pericolo l'esistenza dei popoli. 

Una Germania nella quale sia e-
nirpato definitivamente il fascismo. 

• una Germania democratica, unita, co­
stituzionalmente organizzata sul prin 
cipin dell'autodecisione dei popoli è 
condizione essenziale della sicurezza 
collettiva. L'eonilibrio europeo sarà 
tanto più stabile e duraturo quanto 
più solida e duratura sarà la costi­
tuzione democratica del popolo te­
desco. La questione delle fronticte te­
desche è già definita, sancita dal re­
ciproco assenso delle quattro grandi 
Potenze e su essa non si potrà più 
ritornare nel prossimo avvenire. Un 
plebiscito sulla costituzione interna 
(Statu unitario o confederazione) po­
trà risolvere democraticamente pro­
blemi che sono storicamente propri 
del popolo tedesco: in ogni caso la 
costituzione della nuova Germania 
dovrà garantire che il popolo rede­
sco sia messo nelle condizioni me 
elio rispondenti ad esercitare la sua 
funzione internazionale. L'accetrazio-
ne delle responsabilità di rutto il ma­
le fatto dalla Germania nazista al 
consorzio umano, il risarcimento dei 
danni e la liquidazione definitiva del 
debito immenso che, con la sua cri­
minosa aggressione, essa si accolla 
verso la comunità delle nazioni e 
verso la civiltà potranno chiudere per 
sempre una delle pasine più doloros? 
della .storia. La radicale distruzione 
di tutti gli impiantì bellici e la com­
pleta eliminazione di tutte le possi­
bilità di offesa dovranno dare la ga­
ranzia che mai più la Germania, 'a 
quale è stata finoeei uno dei prin­
cipali fomiti di guerra, possa cor­
rere sulle vìe del panzermancsimo. 
tentare avventure imperialiste e met­
tere in pericolo la sicurezza de"'' 
altri poool i . TI popolo tedesco, li­
berato dalle sue ossessioni militari­
stiche, potrà, con le sue immense c i 
pacità di ricupero, collaborare effi-

- cacemente al progresso ed al benes­
sere europeo. La Germania è al cen-
rro dell'Europa non solo geosraficì-
mente ma spiritualmente ed econo­
micamente e potrà, se rinnovata da 
una sana democrazia, essere e lenvn-
to fondamentale del nuovo equili­
brio fra le nazioni. 

I a politica estera dell'Unione So­
vietica è tutta tesa Ter«o questo ob 
biettivo essenziale» che è obbiettivo 
di pace e di eiusTÌzia. Vel ia zona so-

. vietica. la riforma agraria e la na­
zionalizzazione delle grandi imprese 
monopolistiche hanno sia spazza*o 
vìa i più complessi addente"ati dell<" 
forze reazionarie sempre al «ervizn 
dcl!'imperia!i<mo aseres'ore ed hanno 
sgomberato la strada al rinnovame»-.-
to democratico della Germania. 

Purtroppo la conferenza dei mi 
nì^trì degli esteri tenurasì a Movra 
nel marzo ed aprile dì quest'anno 
ha dimostrato lampantemente che L* 
potenze canìtali«t'che non desiderano 
seguire l 'Unione Sovietica su a u c s f 
c V è la srande via per la salvezza 
della Germania e dell*F"rooa imi*-
me. Gli Srari Unit i , la Gran Breta­
gna e la Trancia hanno cercato di' 
far fallire la democratizzazione e \\ 
smilitarizzazione della Germania e 
ti sono mostrate disposte a liquidare 
la Germania come stato sovrano. Le 
potenze capitalistiche, che vorrebbero 
fare del territorio tedesco un im-
•nenv» arsenale per la guerra di ag­
gressione contro l 'Unione Sovietica. 
cercano con quel premeditato e pre­
cìso « piano » di adescamento e di 
corruzione che oassa sorto il nome 
di Marshall di fare della Germana 
uno strumento della loro politica an-
tì«ovictica e sembrano disposte a ri­
solvere separatamente le quistioni del­
la pace smembrandola e riducendola 
al loro rolere. A questo scopo hanno 
potenziato e potenziano rutti ì re­
litti del nazismo, uti l izzano i crimi-

- nali di guerra, raccolgono tutte le 
residue forze della rearione agraria e 
'dello iunJcerismo: a questo scopo si 

\ . servono della preziosa collaborazione 
, 'dei partiti borghesi oggi esìstenti in 

. t Germania e soprattutto di quella so-
»£*,, cialdemocrazia opportunista e tra-
s^-> ' 'dirrtee dei veri interessi della nazio-
^T. • s e , di quel partito wcialdemocratico 

tedesco il cui capo dottor Schumacher 
ha dichiarato nei giorni scorsi di e«-
ser diventato anche lui favorevole, 
durante la sua recente permanenza 
negli Stati Uniti d'America, alla di­
visione della Germania. 

Noi italiani siamo particolarmente 
interessati alla soluzione del proble­
ma della Germania, che è paese vici­
no e gravitante nell'orbita nostra. Li 
resurrezione di una Germanid fase: 
sta e rimilitarizzata costituirebbe un 
pericolo mortale per la nostra indi* 
pendenza e per la nostra stessa esi 
stenza nazionale. Quasi tutte le in­
vasioni, nel corso della nostra s t o n i , 
sono venute dalla Germania e -oin 
troppo recenti i nostri lutti e le no 
stre sciagure perchè il pericolo non 
appaia chiaro a tutti Noi italiani 
siamo fortemente interessati dunque 
a che la Germania risorga democri­
t e a . laboriosa, pat-fica 

Il convegno di Londra potrà se 
gnare una tappa decisiva nel cammi 
no verso la pace o verso la gnorri 
Il popolo italiano e tutti i popoli 
del mondo guardino ad es-o con fi­
ducia, con immenso desiderio di pa 
ce. Se la conferenza dovesse chiu­
dersi con un nuoso fallimento, ci"5» 
significherà che i rappresentanti d?l 
capitalismo anglo-americano non vo 
cliono smantellare la mostruosa mac­
china di' guerra tedesca, vogliono .in 
zi servirsi della Germania per 'a 
preparazione di un nuovo conflitto. 
Come giud carli, in tal caso, dopo 
eli impegni precisi presi a Potsdam' 
Immense responsabilità gravano su di 
loro ed essi dovranno assumerle in­
nanzi a milioni di uomini semplici 
che amano e vogliono la pace. 

EUGENIO REALE 

Un atto : d'accusa 
del gen. Sokolovsky 

LONDKA. 22 ~ Martedì bi aprirà 
a Londra la Conferenza e>ul proble­
ma tedesco 11 «enerule Mars>hall è 
Bla arrivato nella capitalo Inglebe 
con il contorno dei suoi esperii. 
mentre si attendono di ora In ora 
Dldault e Molotov 

Si conoscono oggi l nomi degli 
esperti the assisteranno Uevin ella 
Conferenza del Ministri degli Affari 
Esteri Fs--i sono. Mashew. sottoae-
Sietario agli esteri, lord Lakenham. 
Ministro per gli affari tedeschi, il 
generale Robertson comandante in 
rapo della zona d'occupazione in 
Germania. Wl'ilum Strange. ec 

Un funzionarlo del Foreign Otflce 
h i dichiarato che il s i te ministro 
sovietico degli Esteri Vishinsky 
prenderà parte alla conferenza dei 
quattro ministri degli esteri 

Si apprende intanto da nrrllno 
che nell'ultima seduta che 11 Consi­
glio di controllo alleato in Germa­
nia era tenuta prima della Confe­
renza dei Ministri degli Esteri, il 
rappresentante sovietico, marescial­
lo Vassilv Sokolosskv ha riaffermato 
che le potenze occidentali vogliono 
assicurarsi la Germania occidentale 
« in modo da fiirne una ba^e per la 
nuova guerra desìi imperialisti » E-
Kli ha condannato la fusione econo­
mica delle zone britannica ed ameri­
cana ed ha accusato le tre potenze 
di dar prova di lentezza e scarsa 
volontà nel completare la smilita-
r i 'za/ ione e la denizinVaz.lone della 
Gvrmania. di violare gli accordi di 
Potsdam, di render \ani gli hiorzi 
intesi alla unita della Qermanlu e 
di prendere iniziative unilaterali che 
incoraggiano il separatismo 

inoltre, riferendosi alle recenti di-
bposizioni con cui gli americani han­
no ufficialmente Iniziato una pro­
paganda nntiso<. letica nella loro zo­
na. Sol:o'o\skv ha affermato che gli 
americani parlano ai nopolo tede­
sco della ineluttabl. ltà Ci u n i nuota 
guerra e dicono che 1̂1 Stati Uniti 
hanno un grande vantaggio nel pos­
sedere la bomba atomica 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Roma - Milan 
oggi allo Stadio 
A Roma ed a Genova giuocano og-

vi le capolista della classifica del 
campionato di calcio: u Milan scen­
de ticlla capitale mentre i < granata > 
avranno di fronte la Sampdoria. 

L'tmpoitoma maggiore va data sen­
z'altro alla partita di Roma dove i 
* diavoli » dovranno mostrare se la 
aspirazione che essi hanno di con­
testare seriamente la marcia dei cam­
pioni è fondata su serie basi. La Ro­
ma è un ostacolo duro da sormon­
tare e occasione migliore non poteva 
certo presentarsi per dare una schia­
nta all'orizzonte dei valori nel cam­
po del torneo. 

f-c due squadre scenderanno in 
cumpo con formazioni mollo rima­
neggiate per gli incidenti e le squa. 
tifiche che hann.; toccato alcuni t̂ a. 
i migliori titolari t'clle due compa­
gini C'osi l'asserirà di Amedei, Vol­
le e forse Pcsaola tra i « giallorossi » 
uer-ra coni Densa la dal'a forzata de­
fezione di Cerri. Ptccardi e Foglia tra 
i « rossoneri ». A'on è da escludersi. 
quindi, che dalla partita pos.sa «or-
ttrne un risultato di equilibrio. 

Anche per i( Ton7io la trasferta di 
Genova non ri presenta molto facile 
clic la Sampdoria è in netta ripresa 
malgrado la sconfitta rtraeittadma df 
domenica .scoria. 

Partite di notevole mtere3se si j>iuo-
cheratnio anche a Firenze, alitano e 
Torino, dove ospiti di riguardo saran­
no ricettivamente Bologna, Genova 
e Livorno. Interessante anche si pre 
senta «da vigilia la partita di Trie­
ste. tu cui si reca la Lazio che dovrà 
vedersela con gli ex biancazzurri Ses­
ta (se ne paila come di una rivela­
no ic ') ed Ispiro 

Le partite di oggi 
rioretiUna-finlogna 
I.uechese-narl 
Napoli-Pro Patria 
Inter-Genoa 
Atalania-Salcmltana 
Juventus-Livorno 
Triestlna-Lazlo 
SainixiorH-Torino 
Modena-Alessandria 
Roma-MIlau (Stadio, ore 

Riposa: Vicenza 
14,30) 

LA LEGGK PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA APPROVATA 

Pene da due a ventanni 
per chi tent i di r icosti tuire il p. f. 

Giornata di pentimenti alla Costituente per i deputati d. e , preoccupati 

dai voti dei fascisti e dei monarchici -L/na serie di vittorie delle sinistre 

Con 1S8 \o t i fa\orevoll e 96 con­
trari la Costituente ha Ieri appro­
vato la legge contro il neo-fascismo 
e I tentativi sediziosi per restaurare 
la monarchia. 

I deputati democils'tiani d ie fino a 
venerai avevano contribuito con svo­
gliate votazioni o con « benevole » a-
stensioni a sventare i successivi ten­
tativi della desti a di respingere e di 
snaturare il progetto di legge per la 
repressione dell'attività fascista e di 
quella diretta alla restaurazione del­
la monarchia hanno avuto ieri una 
serie di pentimenti ed hanno più vol­
te bloccato con le destre. Comuntiue 
sono stati sconfitti e la leggp che dà 
i mozzi al governo di reprimere I 
tentati"} di rinascita del movimenU 
fascisti è stata approvata: Sceiba non 
avrà pili d*ora in poi attenuanti 

Le p e n e per i fasc is t i 
Respinto l'emendamento RUSSO­

PEREZ che non faceva paiole del 
paitito fascista storicamente detcrmi­
nato, si tiattava ieri mattina di vo­

tare l'emendamento CRISPO che ol-
t ie a quello fascista fa oscuri ac­
cenni ad altri palliti e movimenti 
Respinto anche quest'ultimo tentativo 
di snaturare e renaere concretamente 
inoperante la legge contro il fasci­
smo. =i pa--a alle successive vota­
zioni. 

Contro i democristiani e le destre 
la sinlstia riesce ad ottenere una 
sci le di vittorie di stretta misura, 
sventando tutte le proposte di sop­
pressione degli articoli 

Chiunque sotto qualunque forma 
promuovere la ricostituzione del par­
tito fascista é punito, oltre che con 
la rncluslone da due a venti anni, 
con la confisca dei beni. Pene leg­
germente minori sono previste per i 
monarchici che si pongono al di fuo­
ri del gioco democratico. 

L'art. 3 punisce con la reclusione 
da 10 a 30 anni e con la confisca 
dei boni chiunque al fine di svol­
gere attività a favore dei fascismo 
o della monarchia promuova, diriga 

senza ribassi né sconti 

ma at 

PREZZI PIÙ BASSI 
DI TUTTA ITALIA 

TESSUTI DI FIDUCIA 

dei M A G A Z Z I N I 
LARGO BRANCACCIO 

ROMA - Largo Brancaccio (ang. Via dello Statuto) 

Acquistando da noi riapnrmierett 

MIGLIAIA di LIRE 

S C H I A V O N B 

A TUTTI 
OROLOGI 

vixxrm 
RATE kviA si»rm*v58-e 

, VIA CATTA,70 A 

CONCINI CHINICI 
PERFOSFATI MINERALI 

Soc. S.P.I.C.A. . ROMA 
Via Firenze, n. ti 

Telefono 44.755 
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I 

ha ribassato i prezzi! 

U N AUTENTICO 
(•Umili AVVENIMENTO! 

Comprate quindi sempre 

da IVI A 
Magazzini allo Statuto 

e comprerete sempre bene 1 

s 

fr/W/MV/^WZM^^^^^ 
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PER LA LIBERTA» LA PACE E IL PROGRESSO 

La linea unitaria del P.S.I. 
riaffermata dal Comitato Centrale 
Saraguttiani e P.R.I. vogliono il rimpasto e il Ministe­
ro degli Interni - Facchinetti, De Gasppri e la tregua 

Ieri sera è stata resa nota la mo­
zione ajipro\ata dai Comitato cen­
trale del PSI nella sua ultima riu­
nione 

La mozione, che nel modo p iù 
chiaro smentisce tut te le specula­
zioni delia stampa indipendente, do­
po aver sottol ineato i pericoli cui 
05T41 \ a incontro la democrazia in 
Italia, ravvisa nell 'unità di tut te le 
forre di sinistra, e In pruno luogo 
nell 'unità della classe operaia, l'u­
nico rnezro atto ad opporsi alla e of­
fensiva dei gruppi capitanatici in­
terni asserviti ai piani egemonici 
deU'imperialis'no » Pertanto il PSI 
propone la e concentrazione di tutte 
le forze realmente naz'onali In un 
comune fronte democratico e popo­
lare per la liberta, la pace, il la­
voro » 

II Comitato Centrale ha i m i t a t o 
la Di lezione del Partito « a conti­
nuare nell'opera intrapresa per l'ai-
largai.iento del fronte unitario. ?là 
operante nel suo nucleo centra'e in 
*irtù del patto d'unità d'azione fra 
il Partito Soc'alista Italiano ed il 
Partito Comunista, fino a compren­
dere tutte le formazioni politiche e 
sociali interessate alla difesa delia 
Repubblica, della de:nocra7ia e alla 
= a l i » " i e~ono:r.iea sc i P.»ese; sol.e-
ci*a la direzione e tut te !e organiz­
zazioni periferiche del partito a tra­
durre sui piano dell'azione pratica 
ed immediata, la linea politica so­
cialista. procedendo nel diversi gra­
di a'ia cost'tuz'.one di comitati che 
riuniscano organis-m politici, eco­
nomici. culturali , sindacali, combat-
t«ntistlri . fé nminill espressioni del­
la n u o \ a democrazia italiana 

L e ni si il o v r e 
per il rimpasto 
La giornata ai icrj ha risto con­

cludersi la serie di sondaggi tsa i 
partili del ceritro sinistro per i'els-
oorazione df una l.vea politica co­
mune ne» confronti del governo e 
della situazione del Paese. Xcila mat­
tinata a c c i a luogo una riunione co­
mune fra delegazioni del PRI e del 
PSL1 che porterà alla pubblicazione 
di una dichiaraz-.one « i cui : due 
parliti deliberavano di dare inizio 
ad une aifone pol'ticti Tendente od 
ottenere « Io spostamento a sinistra 
dell'asse del governo ->. 

Kon è chiaro ancora in che modo. 
secondo i sarsqattìani ed i repubbli­
cani. debba e possa ottenersi lo « spo-
s'nmento a sinistra » dell'asse ooter-
nattco. A meno che i compilatori del­
la dichiarazione non ritengano che lo 
« Spostamento a sinistra* possa dav­
vero realizzami attraverso questa o 
4uella manovra di corridoio o con la 
inclusione nei pcbfnctto del «pumifi 
catorc » Tremclloni. 

A stare alle nottue della&tampa 
romana e alle voci di .Mojir*ci:orio 
una prima difficoltà iOrgerebbe intor­
no al Ministero degli Interni, I re­
pubblicani avanzerebbero la loro can­
didatura per tale posto, ritenendo e 
buon diritto che Sceiba non dia al­
tra garanzia te non quella df una 
esemplare faziosità. 

D'altra parte, tembra ingenuo ip«-
rtvre. dopo f decorsi rff Napoli, che 
il Cancellieri voglia privarsi di qui­

tta posizione-chiave per la battaglia 
elettorale. Nei circoli politici romani 
si pensava quindi ieri sera che lo 
ottimismo riguardo al rimpasto mo­
strato dalla stampa democristiana o 
filodemocristiana sia una cortina fu­
mogena destinata a nascondere la rea­
le volontà della DC di rimanere so­
lidamente aggrappata alle posizioni di 
comando conquistate con i voti delle 
destre. 

t-e eventuali briciole del banchetto, 
che la DC si decidesse a distribuire, 
basteranno a trascinare sarapaJti'ani e 
repubblicani? Una indicazione su i 
propositi di De Gaspcri la si e avuta 
già ieri. 

L'on. Facchinetti si è recalo dallo 
on. De Gasperì. per riferire sui re­
centi ""!«ppi del suo pasto per una 
tregua politica. 

L'on. De Gaspcn, interpellalo alla 
fine del colloquio, ha dichiarato che 
questo era stato solo informativo e 
che « non poteva avere nessuna con­
clusione operativa ». Dichiarazione 
questa, che è venuta come una doc­
cia fredda dopo le ottimistiche di­
chiarazioni di Facchinetti 

o sovvenzioni bande armate. La re-1 
cul^ione da .1 a 15 anni è prevista 
per chiunque partecipi allo bande 
suddette. i 

L'art. 5-bis prevede la punizione ' 
con la reclusione da 6 mesi a 3 anni 
per chiunque « esalta pubblicamente le 
peisone e le ideologie proprie del 
fascismo e compie pubblicamente ma­
nifestazioni di carattere fascista ». ' 

Ignoranza di Russo-Perex 
Una grossa battaglia si e acceso 

sull'art. 6 che prevede la reclusione 
da sei mesi a due anni per coloro 
che pubblicamente fanno propagan­
de per la restaurazione della dinastia 
sabauda. Destre, democristiani, com­
missioni e ngoverno propongono la 
soppressione dell'articolo. Il compa­
gno LACONI si oppone. Violenti 
scontri verbali sorgono tra i depu­
tati monarchici e l'on. CONTI (PRI) 
che impartisce ai suoi avversari una 
lezione di stoiia del Risorgimento. 
Si scopre, cosi, che l'on. RUSSO­
PEREZ non conosce nemmeno la sto­
ria della sua isola. Giustamente lo 
on. CONTI gli da del somaro e il 
deputato siciliano tace umiliato. Lo 
articolo viene approvato. 

Ancora una lunga discussione si 
accende nel pomeriggio, quando il 
compagno TOGLIATTI al termine 
delle votazioni propone un articolo 
aggiuntivo che dia facoltà al mini­
stro degli interni di adottare prov­
visoriamente misuie preventive di 
sicurezza conti o quegli uomini e quel 
movimenti che con la loro attività 
rientrano nei casi previsti dalla leg­
ge. Subito i liberali. 1 democristiani 
ed il governo si oppongono alla p io -
posta. TOGLIATTI replica richia­
mandoci alH argomentazioni del re­
tatole on. BETTIOL il quale ha più 
volte sottolineato che questa legge 
contempla reati di pencolo e non di 
danno. E' nccessailo dunque av\ er-
tire il pencolo e prevenire il danno 
salvo poi il giudizio definitivo della 
magistratura. Il compagno GULLO 
polemizza eifìcacemente con il mini­
stro GRASSI il quale dopo aver de­
finivo la proposta Togliatti « polizie­
sca » ne ha proposto il rigetto fa­
cendo notare che e più comodo ser-
vfisi del codice fascista che concede 
st ministro degli Interni poteri assai 
più ampi di quelli previsti nell'ar­
ticolo aggiuntivo. 

Grassi arrossisce, ma i democristia­
ni propongono una votazione per ap-
oclio nominale che dà alla parte con­
traria all'articolo aggiuntivo una leg­
gera maggioranza. 

Sono cosi via via approvati tutti 
gli articoli che compongono il disegno 
di^legge. Xel pomeriggio viene mes­
so in votazione l'intero complesso j 
che risulta approvato con 188 voti 
favorevoli e 96 contrari. 

Riprende infine la discussione su! 
progetto di Costituzione. Si conclude 
la discussione sulla magistratura, ma 
le votazioni. dsTCa l'ora tarda, ven­
gono rinviate a martedì. 

Nuovi prezzi 

PELLICCERIE 
MAPIL 
RIBASSI del 2 0 % 

PAGAMENTI RATEALI 
12 MESI SENZA ANTICIPO 

Pellicce divine 
Modelli meravigliosi 

Via CAMPO MARZIO, 69 
MEZZANINO 

-n 

^J-anli 
TENDAGGI - CRETONNE 

STOFFE PER TAPPEZZERIA 

Tritone, 203 tei. 62 509 
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COnGORSI STATALI 

V.UFFICI DEL VICARIO 16 19 
nel nuovo reparto 

TESSUTI 

AlCUNI TESSUTI M U R C 0 CONSONO 

AL COSTO 
TESSUTI 

290 

690 

350 

950 in poi 

1.550 in poi 

1.850 in poi 

IMPERMEABILI 
Gabardine foderata L. 7.500 in poi 

P o p e 1 i n Makò 
doppio da . . . 

M a k ò e x t r a 
doppio da . , . 

Paltò reclam da . 

Paltò lana extra da 

Abiti lana da • . 

8 500 in poi 

12.000 in poi 

8.500 in poi 

14.500 in poi 

7.500 in poi 

Fodere Serge 70 cm. L 
Fodera Taffettà uo­

mo 140 cm 
Crep Felpato e fla­

nelle cotone 
Crepelle pura lana 

130 cm. da 
Crepelle extra lana 

150 cm. da 
Paltò pura lana 

^_ 140 cm 
DI ALUNNO D'ORDINE IN 
TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

DELLO STATO 
Preparazione alte PROVE SCRITTE 

in due VOLUMI TASCABILI, compi­
lati appositamente secondo i pro­
grammi di efami 

Voi. I 3» Problemi con la risolu­
zione ragionata L 150 - Voi. II Temi 
«volti d'italiano di pag 220 L 330 
SPEDIZIONE RACCOMANDATA fi. 
viando vaglia postale al Dott SANTE 
CAVALLARO - Via Caonccl 73 Roma 
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Grandioso assortimento in tessuti di qualità extra per uomo e signora 
IMPERMEABILI • SOPRABITI - ABITI e PALTÒ' delle migliori fabbriche 

Reali sconti dal 10% al 35°/<> 
Prezzi fissi - In questo periodo sono sospesi tutti 
gli sconti accordati agli Enti - Omaggio ai Clienti 

OGGI GRANDE ESPOSIZIONE 

MENTRE LE SOCIETÀ'SOTTRAGGONO ENERGIA 

La l u c e n o n v e r r à to l ta 
dagli e l e t t r i c i in s c i o p e r o 

La richiesta di razionalizzazione 
delle Industrie elettriche, avanzata 
dalla FIDAE per conto dei lavorato­
ri ha suscitato in tutti I settori del­
l'economia nazionale vivissimo inte­
resse. 

Non sono -mancate le prime allar­
mate reazioni dei portavoce del grup­
pi industriali privati, timorosi di per­
dere le loro posizioni di privilegio ed 
I loro profitti- Sintomatico tuttavia 
II fatto che perfino un giornale co­
me « Il Tempo •. notoriamente le­
gato ai gruppi capitalistici e soste­
nitore ad oltranza del «privat ismo» 
anche nel campo delle Industrie di 
pubblico interesse, abbia dovuto am­
mettere le Incongruenze dell'attuale 
sistema ed ì danni che ne derivano 
ai consumatori. 

. Il Tempo » ha rivelato per esem­
plo. che la società « Terni ». non ap­
pena l'cnerpla consumata a Roma su­
pera un certo livello, ha la facoltà di 
interrompere senz'altro l'erogazione. 
•asciando la Capitale al buio. Esisto­
no poi tutti i casi di concorrenza 
tra le aziende, di sovrapposizione dei 
circuiti, di coordinamento deficiente 
o del tutto assente in Intere regioni 
t cosi v ia: tutti fatti che pesano 
sull'andamento delle industrie, sulla 
produzione, sull'illuminazione privata. 

Per questo sono già pervenute al­
la FIDAE numerosissime adesioni da 
parte df organizzazioni sindacali, di 
Consigli di Gestione e Commissioni 
Interne. 

Intanto, dinanzi alla decisione di­
mostrata con lo «doperò dal lavora­
tori elettrici, gli Industriali hanno 
presentato Ieri sera proposte conci­
liative che rappresentano un" passo 
avanti sulla loro posiziona precedia­

te. I lavoratori hanno dimostrato una 
volta di più il toro sen«o di respon­
sabilità. drcidend» di soprassedere 
alle sospensioni di energia, già an­
nunciate per domani, mantenendo 
solo lo sciopero di 2 ore del perso-
naie amministrativo. Lunedì si riu­
nirà u e . D. della FIDAE per deci­
dere sulle proposte padronali. Mar­
tedì si avrà un nuovo incontro tra 
le parti. 

I lavoratori hanno continnato a 
mandare avanti II servizio, dirigendo 
di fatto te aziende durante l'agita* 
zione senza che si verificasse alcun 
Incidente: si può dire rhe nel corso 
di questo sciopero II Comitato d'agi­
tazione abbia funzionato da Consi­
glio di Gestione. 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

51 

91 
11 
53 
26 
87 
33 
31 
38 

del lotto 
tra OQ «H W 

(manca) 
15 4 28 21 . 
19 58 31 4t 
6« 41 69 28 
34 49 37 47 
33 23 12 9f 
79 43 3 84 
76 38 15 73 
17 41 6 51 

PIETRO I N G R A O 
Direttore 

A N T O N I O R I N A L D I N I 
Redattore responsabi le 

Stabilimento tipografico U.E.S.1.S.A 
Via IV Novembre, 140 - Roma 

«^asp^s 
r . V # 

V.5r 

Pitture all'olio P.P. - Colori macinati in pasta - Smalti 
grassi e sintetici - Smalto opaco pietrificante « OPALIT » 

Olio sintetico per vernici - Solventi. 

PREZZI E CAMPIONI A RICHIESTA 

ROMA - Negozio - Via Labicana, 87 - Telef. 760.803 
Laboratorio - Piazza Zama, 10. 

FISCOLI 
Cocco Superiore 

ENOTECNICA NAZIONALE 
ROMA - Via Napoleone III n. C 

Telefono 48<M1« 

Anche fuori Roma 
Ratea'.mente - Senza anticipo 

PELLICCE 
a' prezzi ridottissimi 

S.MO . I;.«M - ti.«tt - is.«o« oltre 
CATANI - Via Nizza, M - Roma 

A N IV U 1\ / I S A fM I T A R I 

Or. SCARLATA Dr. PAUTRIER 
Spec'ailzzato VENEREE E PELLE 

nell'Università di Roma 
Via Firenze. 43 - Tel. 484.703 . ore 8-19 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 15.34 Riunione d! 

corse di levrieri a parziale beneficio 
C.R.I. 

I INI SETTI 
Distrazione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V Nazionale «43 - Tel 485-Mf 

SCUOLA DIPLOMATA B ARTO LINI 

BALLO CORSI RAPIDI IN S LEZIONI 
TUTTI I BALLI 

VIA CASTELFIDARDO 55 
(Piazza INDIPENDENZA) 

WttHmAAMFlSlO'VITUl 

c&oxoj S^5 
, < 2 a ^ * SÒCFIIi U f t t C C 4 7 R 0 M f l 

PORTICI STA7J0MI TERMlin 47 4 9 m 40504 

COMUNICHIAMO CHE DA LUNEDr 24 NOVEMBRE 
AVRÀ" INIZIO UNA VENDITA STRAORDINARIA A 

PREZZI AGGIORNATISSIMI 

Or. Della Seta 29 VIA ARENULA 
18-13 e 16-20] 

Specialista VENEREE PELLE 

Prof. DE BERNAROIS 
Spécialiste VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
OltTOKBI t ANOMALIE SESSOAL 
t-I* l f - i s . tMt it-13 • per appuntasi 

VIA PRmCTPK AUEEfEO. 1 
m i n i o Via viminale cor**»" 9tetfrn* 

Asma-Artriti 
aft-Ua a**? . 

STRON Dottor 
DAVID 

SKCMIISU DKMAT010G0 
Cura indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Raradl . P ia ihe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - -IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 34.5I1 . Ore 1-13 e U-W 

Festivo 1-13 e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 

Vii 

SPECIALISTA 
Veneree • Palla - seatoall 

M»ru:ana 1) <S Maria Ma ««"ora) 

SPECIALISTA Veneree 
R E N I - V E S C I C A - P R O S T A T A 
Via Macchia velli, n %'< tO V i t t A l i l ì 
8-10: 15-20 Tel "S30J « r - ' • " • • • • I 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE '. 

Ragadi Piache Idrocele 
Cara indolore e senza operazlant 

Corso Umberto 504 
fPiarza del Popolo) tei «1.92» 

Ore »-M — Festivi «-13 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Care rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio. 3. *it. 3 f i Vrlfirtll 
Tel. *76.as? . Ore: t-?t l« "«UH"! 

(di fronte al « Messaggero ») 
Orario: 14-1? - Tel. «8M!3 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V. SA VELLI. 38 (Corso Vittorio 

Emanuele) . Tel. 52.680 
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